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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La s'eduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del proces.so verbaJ,e.

P A L A, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del 3 dicembre.

P RES I D E N T E. Non esslendovi os-
servazJioni, irl processo verbaJl,e è approvato.

Annunzio di variazioni nella carica di
Presidente di Gruppo parlamentare

P RES I D E N T E . In data 9 dicem-
bre 1976 il senatore Parri ha dato le dimis-
sioni, per motivi di salute, dalla carica di
Presidente del Gruppo parlamentare della
sinistra indipendente; alla medesima carica
è stato eletto il senatore Anderlini.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo comunista, il senatore Lionello
Franco Romania entra a far parte deLla 12a
Commissione peI1manente in sostituzione del
senatore PadeLlo, dimissionario.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

RIZZO, MANENTE COMUNALE, COLELLA, BAL-

m, BEORCHIA e RosI. ~ « Modifioaziond agli

articoli 137, 138 e 139 del J:"egiodecreto 30

gennaio 1941, n. 12, tn mater.ia di s.tato giu-
ridico dei magistrati» (380);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ AN-
DERLINI, BRANCA, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-

lia, BREZZI, GALANTE GARRONE, GIUDICE, Goz-

UNI, GUARINO, LAZZARI, MASULLO, MELI s, Os-

SICINI, PASTI, ROMANÒ, VINAY e PARRI. ~

« Modifiche agli arti.coH 70, 72 e 73, secondo
comma, della CostituziO\l1!e» (382);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ AN-

DERLINI, BRANCA, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-

Ha, BREZZI, GALANTE GARRONE, GIUDICE, GoZ-

ZINI, GUARINO, LAZZARI, MASULLO, MELI s, Os-

f'ICINI, PASTI, ROMANÒ, VINAY e PARRI. ~

« Modifiche agli articoli 81, pI1imo oomma,
e 94, terzo comma, deUa Cost1tuzione » (383);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ AN-

lJERLINI, BRANCA, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-

lia, BREZZI, GALANTE G:\RRONE, GIUDICE, Gaz-

ZINI, GUARINO, LAZZARI, MASULLO, MELI s, Os-

SICINI, PASTI, ROMANÒ, VINAY e PARRI. ~

« Modifiche all'aJrticolo 82 della Costituzio-
ne» (384);

ANDERLINI, BRANCA, ROMAGNOLI CARETTO~J

Tul1ia, BREZZI, GALANTE GARRONE, GIUDICE,

GOZZINI, GUARINO, LAZZARI, MASULLO, MELIS.

OSSICINJ, PASTI, ROMANÒ, VINAY e PARRI. ~

« Norme per le nomine negli enti pubblici
economici» (385).

È stato inoltre presentato m seguente di-
seg1no di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione deLl'Accordo tra
J'Ita!lia e la JugoslaviJa concernente il rifor-
nimento idrico del COffiU[ledi Gorizia, con-
cluso a Nova Goruoa iJ 21 novembre 1975 »

(381).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
Ji Ilegge è sr<1'todef.erito ÌIl1sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (FÌnaiI.1ze
e tesoro):

«Abrogaziollle del decreto :legisla:tivo ,Luo-
gotenen:ciale 21 settembre 1944, n. 265, re.-
cante norme per la correspO!l1sione degli in-
teressi sui depositi vincolat:i in conto co:rren-
te presso l'Istituto di emissd.oLITe»(329).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

BARTOLOMEIed altri. ~ « Aumento del con-
tributo annuo dello Stato per il funzionamen-
to dell'Unione nazionale mutilati per servi-
zio» (316), previa parere della sa Commis-
sione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

CERVONEed altri. ~ « Immissione nel ruo-
lo degli ispettori tecnici periferici dell' ammi-
nistrazione scolastica degli idonei nei con-
corsi a posti del ruolo degli ispettori centra-
li » (293), previ pareri della 1a e della sa Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E . Su richiesta della
7a Commissione permanente (Istruzione pub-

blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta-
colo e sport) è stato deferito in sede delibe-
rante alla Commissione stessa il disegno di
legge: BARTOLOMEIed altri. ~ «Adeguamen-

to del contributo annuo disposto con legge
16 gennaio 1967, n. 2, a favore dell'Istituto
Luigi Sturzo» (295), già assegnato a detta
Commissione in sede referente.

Annunzio di trasmissione di domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giustizia ha .trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro i senatori Nencioni, Pecorino e
Manna per il reato di cui agli articoli 1 e 2
della legge 20 giugno 1952, n. 645 (riorganiz-
zazione del disciolto partito fascista) (Doc.
IV, n. 22).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa all'istituzione del Centro europeo
per le previsioni meteorologiche a medio
termine, con Allegato e Protocollo sui pri-
vilegi e le immunità, firmati a Bruxelles
l'll ottobre 1973 » (238) (Relazione orale)

P RES J D E N T E. L'orwne del ,gilor-
no ,reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
relativa all'istituzione del Centro eUl1opoo
per le previsioni meteol101ogiche a medio
termine, 00111Allegato e ProtoooLlo sui pI1iv-i-
legi e le immunità, firmati a Bru~elles 1'11
ottobre 1973 », per H qUaI1eè s.t<1'taautoI1iz-
zaota la l1elazione o,mle.

Pertanto ha facoltà di parlare :ill relatore.

V I G L I A N E SI, relatore. Signor
Presidente, ono,revoli oolleghi, la convenzio-
ne, di cui il Serrato è chiamato alla ratifi-
ca con il disegno di Legge n. 238, prevede
!'istituzione dd.un centro europeo per Je pre-
visioni mete<Wologiche a medio termine ed
è consegue:I1Jteagli accordi del 1971 linierve-
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nurti neJ..l'ambvto del programma europeo di
cooperazione scientifica e tecnologica.

Il disegno di legge fu già esaminato JlJella
pr:ecedente legislatura e fu approvato dal Se-
nato nell'aprile di quest'aJJil1'o; ma 10 saio-
glimemtoaJnticipato delle Camere ne fermò
l'iter successivo.

La fi,rma de1!a convenziOl1!err.isale al 1973,
quindi siamo piuttosto ,in iI'itardo per ,la ra-
tifÌica di tale aooordo, UIl1 iTÌJtaJrdoche, come
per altri trattati, purtroppo IniOngiov;a al
nostro paese ed in questo caso ISOpJ1a:ttutto
a~ mondo scientifico. DeviO ddlre che quasi
tutti i paesi, che tl'haJJllnosottoscritto, lo han-
no .già ratificato.

Per quanto iDiguarda il medito del provve-
d1mento, la creazione del .CeIJ1troeuropeo per
le previs10ni meteorologiche .a medio ;teJ-..
mine mirra a sfruttare le posslibilità nuove
di osservazione attmverso i satellilti meteo-
rologici e a dispollJ:1e di .ade:guatd impianti
elettronici di calcolo, ampliando in questo
modo le conoscenze su taJLifenomeni rrlnte-
J:1essanti vaste aJJ:1eeterritorial,i e sviluppando
l~ teoniche di previsione le quali, oltre che
a breve scadenza (con -l'anticipo di uno o
tre gio,rni), potranno essere elabora'te a me-
dia scadenza, cioè con un antidpo che va
dai qua-ttro ai dieci giorni.

I vantaggi sono palrtioolarmente rHevanti
in campo 'eco<n.omÌCoe sopmttutto nell'agri-
coltura (si possono meg.lio pianificare le ope-
ramom.i di semilna, di raccoLto, di irrigazio-
ne e di previsione degli inoendi); nell'edili-
zia (si pianif1kano megHo i lavo:ci aLlo scopo
di ridurJ:1e il numero delle intenI'UziiOni e di
premunirsi contro le avverse condizioni di
lavoro); nei trasporti maJrittwi (le previ-
sioIlli degli elementi meteomlogilci ed.in par-
tioolare dello stato del mare e dei v,enti con-
sentiranno di poter r,isparmiare tempo di
navigazione e di immagazzinamento).

Irl Centro, come è noto, sorgerà ~ pos-

siamo dire che netl frattempo è già S01110~

a Shinfield Pa'rk, presso Reading nel Berk-
shire, in Gran BX1etagna. In attesa, intalDito,
dell'entrata in vigore deLLe::mtifiche (come
ho detto manca soltanto l'a mostra), s.i è già
provveduto a designare il direttore del cen-
tro e ad assumere già un pIiÌmo staff di

tecnici e di amministratlivi tm i quaLi sono
compresi akuni italiani. Il centro erUiropeo
è il primo is11tuto sdenti:fiioo lin Europa Cllea.
to ,dopo l'ampliamento della Comunità ed è
una concreta prova deLle posiSiÌibi1itàdi po-
tenziamento e di sviluppo della cooperazio-
ne in campo sc1entifico e tecmco tra i paesi
emopei.

I pareri :richiesti alla sa, aLla 7a e all'S'I
Commissione sono già S/tati datii e SOJlJO:tUitti
favorevoli, tranne picoole osseiI'Vazioni 1IlO'I1
di ,sostanza.

Considerato quindi 'anche il riltardo con
cui 1'1talia ratifica questa convenzione, chie-
do all'Assemblea di v;oler accogliere, oosì
come ha tatto ieri aLl'unanimità 'la Com-
mJ.'Sis,ione,11disegno di legge in esame.

,p RES I D E N T E. Non ess.endovi
iSOJ1ittia parlare nella discusS/ione generale
do l'a parola al rappresentante del Govenno.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Desddero ringJ:"aniare il senato-
re Viguan:esi per la sua relazione e aggiun-
gere poche proposizioni per sottolineare la
importanza della convenzione della quale
chiediamo la ratifica.

La formulazione di previsiOIlli meteorolo-
giche a medio termine rkhiede la messa
in opera di un sistema di osservazioni me-
teoI1Ologiche esteso a ViaJrie:regioni del globo.
La formulazione di preViisioni meteorologi-
che a medio termine esige peraltl10 un siste-
ma organizzativo che superi i mezzi fi,nal1-
zmri e le capacità di ricerca deLla magg.ior
paJ1te dei servizi meteor01ogiai rnazionali. Da
qui 1:anecessità di una cooperanione .inter-
nazionale.

P'roprio ques.to è stato l'oMettivo perse-
guito da 15 paesi eu<ropei (Belgio, DaIIlimar-
ca, Germania Federale, Spagna, Fmnoia, Gre-
da, Irlanda, ItaHa, IugosLavia, Olanda, Por-
togallo, Svizzera, Finlandia, Svezia e Regno
Un:iJto)nel fi'rmaJre 1'11 ottobne 1973 a Bruxel-
les una convenzio<ne per J'istituzione del Cen-
t.ro europeo per le prew'sioni meteoroLogi-
che a medio termine, al qua,1e ha:nno suc-
cessivamente aderito anche l'Ausltria e la
Turchia.
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La convenzione in parola trae origine da-
gli accordi del 23 na¥embre 1971 ilIlterverllUti
nell'ambita del progmmma europea di caa-
pwazi:Oine scientifica e teanoLogic.a.

Gli accordi del 1971, mtif.icam con legge
n. 407 del 16 lug;lia 1974, definirono. un pri~
mo gruppo. di temi per i quaLi ero emersa
la possibilità di una ooncreta cooperazione
in campa sciel1ltifica e tecIJJOlo~ica non sola
nel:l'ambita della Comunioa eoonomica eura-
pea ma anche con paesi eurapei terzi. Tra
taM temi risulta appUinta compr,estO, satta
la diZJÌone di «Aziane COST 70 », il settore
della metearalogia.

Le cruratte.ri'stiche del Centra 'S'0na le se-
guenti: a) sul piana della ,ricerca e deLla
sviluppa esso è ,ÌnCé\Jrioatordi eLaborare e per-
fezianare castantemente i madeLli matemati-
ci eLiprevis:iani rmetooralag)Ìlche a medio tey-
mine; b) sul piana aperativa eSlsa emetterà
regolarmente le previsiani a media termi-
ne utÌJl1zzanda tali modelLi matematici e
trasme1:teTà queste previsioni ai servizi me-
teoralagici nazilonali che dovrarnla seirv\ill'se-
ne nel quadro dei loro. oampiti specifici a
beneficio del paese; c) sul pial1iOdei servizi
essa davrà ,cantribuire aLLaformazione dei
ricercatmi ne] settore delle previsi<mi me-
teorolagiche numerJche in Europa metten-
do. a dispasizione dei servizi meteorologici
na2JiOlnali che lo des:Ìlderirn:a OIltread una
({ banca di da<ti}) le capacità di calcola di
cui sona carenti.

I vantaggi dell'istituziane del centra sul
piana saoiale sOll1:aevidenti ma essi acqui-
stano. valare particolare ave Isd:cansideJ:1ina
altri settori di preminente Iirmportall2Jaquali
l'agr.iooltura, le costruzioni, i trasparti ma-
rittimi e l'energia elettrioa. Conoscere can
ragianevole preoisione quaLi srura:nllOle oan~
diziani metearalagiche con un am:tidpo fil11a
a dieci giarni significa pater piaa:1i£lcare l\l!Ila
ingente quanti,tà di aperazioni iI1el settore
agricola ed in queUo edile.

Desidero sottoHneare che lli1 centro neces-
siterà in larga misura cLe1l'ausd,liodi elaba-
ratari elettronici, H che daVirrebbe castitui-
re uno stimola per ,l'indusrtria et1Jropea del
settore.

L'entrata in vigore deLla conve112Jicmeera
sattoposta all'avvenuta :ramifica da parte di

due terzi degli Struti firmatar.i, inolusa il Re-
gna Unita, che 'rappresentassero. rso per cen-
to. dei oantributi fina:nzi,ari. In attesa di tali
adempimenti, per il periodo. che va dall'at-
tobre 1973 al 31 ottobre 1975, ,la ooll'venzia-
ne ha avuta carattere iinteJ:1male;ciò nan ha
perahro significato un arresto nel Javaro pre-
paratorio per ,la XlistruttUl1aziane .del centro.
Alla data del 31 ottobre 1975 la convenzio-
ne è entrata in Viigore per intervenuta ,rati-
fica da parte del 1I'ichiesta numero di Stati
fÌ,rn1ìatari. Salo l'Italia, che oontribuisce per
1'11,10 per cento. alle spese del oemtro ed è
pertanto., dapo la Repubblioa federa,le tede-
sca, ,LaFra:nCÌa e il Regno Unita, il qUaJrta
paese oantI1iibuente in ordilne di impartan-
za, non ha ancora proceduto aMa ratifica.

PeT questa ragione Taccomanda la mtifi-
,ca della convenzione.

P RES I D E N T E. Passi<ama al.I'esa-
me degli articoli. Se ne dÌla lettura.

P A L A, segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz-
zata a ratificare la Canvenziane relativa al-
!'istituziane del Centra europea per le pre-
visiani metearalagiche a media termine, can
Allegata e Pratacalla sui privilegi e le im-
munità, firmati a Bruxelles 1'11 attobre 1973.

(E approvata).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data alla
Canvenziane, can Allegata e Protacalla, di
cui all'articala precedente, a decarrere dalla
sua entrata in vigare, in canfarmità all'ar-
ticala 22 deUa Canvenziane stessa.

(È appravata).

Art.3.

Le implicaziani finanziarie derivanti dal-
la attuaziane della presente legge sana im-
putate alle dispanibilità previste dall'arti-
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colo 4 della legge 16 lugHo 1974, n. 407, con-
cernente ratifica ed esecuzione degli Accordi
firmati a Bruxelles il 23 novembre 1971 nel-
l'ambito del programma europeo di coope-
razione scientifica e tecnologica ed autoriz-
zazione delle spese connesse alla partecipa-
zione italiana ad iniziative da attuarsi in
esecuzione del programma medesimo, così
come modi.fìcato dall'articolo 4 della pre-
sente legge.

(E approvato).

Art.4.

L'articolo 4 della legge 16 luglio 1974,
n. 407, è sostituito dal seguente:

« La spesa relativa alla partecipazione del-
l'Italia all'istituzione del Centro europeo di
previsioni meteorologiche, da realizzarsi nel-
l'ambito del programma COST sotto la deno-
minazione convenzionale di « azione nume-
ro 70 », è valutata in lire 3.951 milioni, per
il periodo 1974-1980 ».

(E approvato).

Art. 5.

Il primo periodo del primo comma del-
l'articolo 6 ddla legge 16 luglio 1974, n. 407,
è sostituito dal seguente:

« La spesa necessaria per l'esecuzione
dei programmi indicati nella presente leg-
ge, per il periodo 1972-1980, è valutata in
lire 6.064.500.000 ».

(E approvato).

P RES J D E N T E. Passiamo al,la vo-
tazione dell disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a par.lare per dilchiarazruone di
voto il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Onorevole P,residOOite,
la mia impazienza è determmata dal fatto
che devo alloll1tanarmi pe[' altri impegni e
quindi ho una ce:rta premura; ma questa è
una cosa del tutto personale che non deve

influenzare i lavOiTideHa nosfir1a Assemblea.
Vorrei solo rilevare che labbiamo già am-

piamente motivato la nostra adeSiilOl1ea que-
sta ratifica nella ,legislatura preoodoote; V'ar-
mi ricordare che ho avuto ill ooraggio di
intrattenere, alle 21 di sera, per più di mez-
z'olra l'Assemb1ea sulle motivaziiOll1i che ri-
tenevamo giusto addurre per 'Spiegare Ja no-
stra ades.ione e per chiiarire :Lecritd.che che
accompag,navano H nostro voto fa'V'OI'evole.
Non abbiamo, pertanto, nessun motivo per
ritornare su quella di'Soussdone; rioonfemn:ia-
ma la nostra adesione e ribadiamo anco-
ra d motivi oritici che abbiamo avu:to acca-
s10ll1edi ri'levare in precedenza. Non solo
critichiamo il rit~do ~ ques,to è un atto
di contrizione che hanno fatto tutte le ror-
zepo1itiche ed anche dJGoverno nei commn-
ti di ques~o provved.imen:to ~ ma VOI're.idi'-
re che sono successi, iIl'ell'amhÌito del Jabo-
ratorio e dei oomÌ!~ati direttiVli di questa àni.
ziativa, dei fatti recenti abbastanza gravi
dovuti propr.io al nostro mardo. Diceva il
di1rettore del centro, l'oIlandese Vjin Nillsen,
che .t'ultimo Stato a firmare è ntalia e que-
sto ha costretto i~ oentro a dmsrtici tagli fi-
nan~iari e ad emettere addruni:ttIurauna ordi-
nanza speciale per prolungare liJ1teI'.II1lÌiI1eul-
timo, scaduto il quale noi perderemmo an-
che ufHdalmente la qualifica di Stato os-
serV'a!1ore. Quindi abbiamo rallentato i ,la-
VOId del centro, creando iUIIla pes.ante ipre-
giudiziale agli svi!luppi de1r.atJtiv1tà futura.
Non solo, ma la mancata mti£ica ha anche
pregiudioato l'inserimento di ,r.icercatori iLta-
JÌall1Jidi livello adeguato e Ii'll m1S1Ura'ade-
guata nell'org8lll'ilZza:lJiOOledelcentlro stes,so,
e questa è già una seconda grave 1ill11.i:taziOll1e.

Ma V'OgHamoa;n,che ribadire, perchè jj}G0-
verno se ne faccia carico e proVVleda in tem-
po, che non siamo soddisfatti del modo c0-
me s,i è arrivati ana noslÌira adesione, pur
vaHda, a questa miziativa ,ooI1Opea;nOll1so-
n!Os~ate coinvolte tutte ,le furze somtifiche
disponibili nel paese, si sono I~~orati ,l'Isti-
tuto nazionale di fis1ca ,del,}',atmosfera, si
sono ignorati i labo.mtori del CNR che si
occupano di queste oose. Una pé\iPlÌdadnda-
gine mi ha consentito di ver.ificare che mol-
te persone quali1:ìi.cate che 'Si occupano di
questi problemi in Italia illO!l1erano al cor-



Senato' della Repubblica
~

~ 1972 ~

~

VII Legislatura

10 DICEMBRE1976ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICOsoa SEDUTA

rente deU'oinizjativa del paese. Ques-ta mi
sembra una debolezza organioa: ,che va ,su-
perata, perchè abb~amo bisogno di essere
preseiIlti con tutte le nostre forze, le miglio-
ri di cui disponiamo.

La seconda oritica che muovo è che dal
conoerto dei MinistI1i che hanno elaborato
il provvedimento (l'ho già detto ,1ed in Com-
mi.ssione) manca quello per ,la ,rioerca scieil1-
tHìoa, e non mi pare una valida giustificazi'O-
ne il fatto che quello sia un ministro senza
portafoglio, perchè in altre circostanze ha in-
vece partecipato al conoerto per la formu-
lazione di provvedimentli di carattere ana-
logo: voglio ricordare qoollo del labo:rato-
l'io di biologia moleOOllare a aui abbi:amo ade-
rito e che è sorto in GermamJia.

Questi problemi devolno ,essere seguiti; bi-
sogna sostenere i nostI1i doercatOl:rÌ, inoorag-
giarli, bis'ogna avere con loro scambi per-
manenti, OOCOI1reinsomma fall' senti,j:~e che
il paese è veramente ,interes,sato ana loro
partecipazione e che non si 'tratta solo di
posti di ,lavoro unicamente costituiti per
impiegare deIle persone. Dobbiiamo far 'sen-
tire ai ricercatori italiani impegnati dill que-
sta attività che il paese 1.i segue, ,li ,sostie-
ne, che chiede lo.ro uno sforzo neU',j,nte\res-
se di tutti e che a questo ,sf{)r~o sono chia-
malti per la comunità nazioll!ale.

Ecoo perchè diciamo che accanto ad una
aoosilQue e ad un accoglli:mento 'ÌinconcLizio-
nato della ratifica e delle motiVlazioni che
la sostengono .invitiamo M Governo, e in
particolare il Ministro delLa r.icerca ,sai,enti-
fica, a seguire, a sostenere e a documen-
tare poi conseguentemente ~l Panlamento sui
risultati di questo lavoro. Nella 1egi'Si1atlura
precedente avevo dspa~mia:ttQ ,la preoonta-
ziom.e di um.emendamento oon il quale chie~
devo una relazione aIlil1ualieal ,P,arlamem,to
sui r:isuItati del lavoro; ma avevo avuto ~'as~
sicurazione da parte del sottosegretario Gra-
nel1ti che avrebbe fatto pmsente ,ad Minilstro
questa esi'genza e che comunque certamente
questa istanza 'sarebbe stata accolta. Mi ren-
do conto che siamo soffocati da m'Ontagne
di carta, però ognuno ,di n'Oi è ÌiIlter.essato,
per la prop~i:a 'atti'Vità in P.wlamento, a quei
settori specifici nei quaU è .impegna.to, quin-

di ha desiderio di avere una ÌinfoI1ffiazione
adeguata.

Rinnovo allora anche questa pr.eghiera al
Governo ~ pur se non formalizzata con un
emendamento alla Legge ~ di mantenercÌ
con una peniodicità almeno annuale infor-
mati sullo stato di avanzamento dei ,lavori,
suLla ,efficacia della nostra pJ:1es~a, sui ri-
'Sultati che si vanno olltenem,do. Non ,si rbrat-
ta ovviamente di un contrOll1o fisoale, ma so-
lo di una informazione per .poter conoscere
come si impegna i.I nostro paese ,in queSlta
impresa.

Ho conduso; voglio s,ala reLire che non
possiamo affidare esdusiVlamente all'aero-
nautica militare queste queSltioni, bi,s,ogna
che implichiamo anche il ,Ministro delta ,ri-
aerea wientifica. (Applausi dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a padare per ,dichiamzione di
voto, metto ail. voti il disegno di legge nell
suo complesso. Chi l'apPDOVlaè pregato di
alzane la mano.

~ approvato.

Discussione ed approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica delle Convenzioni in materia di in.
quinamento da idrocarburi, con Allegato,
adottate a Bruxelles il 29 novembre 1969,
e adesione alla Convenzione istitutiva di
un Fondo internazionale di indennizzo dei
relativi danni, adottata a Bruxelles il 18
dicembre 1971, e loro esecuzione» (240)

P RES I D E N T E. L' oroine del gio.r-
no reca la discussione del di,segno di Jegge:
«Ratifica delle Convenzioni in matema di
inquinamento da idrlOcarbuI1i, con AlLegato,
adottate a BruxeLles il 29 novembre 1969.
e adeslioil1ealaI C'Oil1ven2Jionetistitutiva di un
Fondo intenl~iOil1<ale di indennizzo dei ,re-
Iativ:i danni, adottata a BruxeMes il 18 di-
oembre 1971, e 10lro esecuzione ».

Non essendovi iscritti a par:lare nelLa di-
scussione generale, d'O la paJ'(}la al relatore.
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L A V A L L E, relatore. Signor P,res}i~
dente, mi r.imetto alla relazione soLitta ag-
giungendo soLamente un rkhiamo alia mo-
difica che è stata propos.ta daLla Commis-
sione bilancio all'artioolo 5 del disegno di
legge di ratifica e di adesione; modi£ioa che
mira a pI'ecisa:I1epiù correttamente le fonti
di finanziamento di quel-le spese che SOlIlO
inerenti al biJlall1oLo statale per qUall1ta ri-
guarda l'attuazione deLle oonvenz>ioni. La mo-
difica propasta dalla CommisSìiO\ll:eb1lanoio
ha 1101scopo di preo1sam meglio, din OO!11:for-
mità con l'artioolo 81, quarto comma, della
Costituzione, i modi di copeIltura di queste
spese statali. La Commissione es.teI1iha adot-
ta,to questa modi£ica a cui la Oammissione
bilancio av.eva ,condizianato H prop:r1io pa~
rere favorevole e quindi è in questa for-
ma che propone H disegno di legge n. 240
all'approvazione del Senato. Voglio anche
aggftung.ere che all'Ulltim'O m'Omooto è anche
al'r.ivato il parere favorevole della Commis~
sione speciale per i problemi eoologioi che
ha .r.ilevato ill valQre di queste convenzioni,
a cui siamo chiamati a -dare la mti£ica e
per quanta riguarda la terza l'adesLone dita-
liana, per la Sìailv:aguarcLiaecologilca d~lle ac-
que e delle coste marine. La 3a Commissio-
ne propone l'appravazione di ques.to dise-
gno di legge tenenda oonto del _ni!levantein-
teres1se itaHaIl10 come paese impartator.e di
petrQll1io in g.mn:de quantità e come paese
che avendo una larga estensione di co~
ste può ess'ere più fa:aiJlmente damneggiato
da iIl1quinamenti da idrocaI1bur~ an mare.

P RES I D E N T E. Ha faoaltà di par-
lare :ill Sottasegretario di Stato per gLi af-
faiJ1iesteri.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Pms1dente, mi 'rimetto
senz'ahro .all'esauriente r.elazLOll1e del SIeIIla-
tore La Valle, aggiungenda [che dl GOVeI1IlO
condivide la nuova formulaZiÌOII1Je cLeWarti-
colo 5 proposta dalla Comm~SiSli!OII1e.

P RES I D E N T E. Passiamo. ora al.
l'esame degli articoli nel testo proposto dal-
la Commissione. Se ne druaJetturn.

P A L A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz.
zata a ratificare le Convenzioni di cui alle
lettere a) e b) e ad aderire alla Convenziane
di cui alla lettera c):

a) Convenzione internazionale sull'intero
vento in alto mare in caso di sinistri che cau.
sino o possano causare inquinamento da
idrocarburi, con Allegato, adottata a Bruxel.
les il 29 novembre 1969;

b) Convenzione internazionale sulla re-
sponsabilità civile per i danni derivanti da
inquinamento da idrocarburi, con Allegato,
adottata a Bruxelles il 29 novembre 1969;

c) Convenzione internazionale !i.stitutiva
di un Fondo internazionale per l'indennizzo
dei danni derivanti da inquinamento da
idrocarburi, adottata a Bruxelles ill8 dicem-
bre 1971.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alle
Convenzioni di cui all'articola precedente a
decorrere dalla loro entrata in vigore in con-
formità rispettivamente agli articali XI, XV
e 40 delle Convenzioni stesse.

(E approvato).

Art.3.

H Governo della Repubblica è autorizzato
ad emanare, su proposta del Ministro degli
affari esteri, di concerto col Ministro di
grazia e giustizia, col Ministro del tesoro,
col Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, col Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, col Ministro della sa-
nità e col Ministro della marina mercantile
ed entro un anno dall'entrata in vigore della
presente legge, decreti aventi valore di legge
ordinaria, secondo i princìpi direttivi conte-
nuti negli ACCOI1didi cui all'articolo 1 della
presente legge, per stabilire le nonne neces-
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sarie ad assicurare l'adempimento degli ob.
blighi derivanti dagli Accordi stessi, con
espressa autorizzazione a prevedere come
illeciti i singoli fatti costituenti inadempi-
mento alla obbligazione di cui al paragra-
fo 2 dell' articolo 13 della Convenzione indi-
cata alla lettera c) dell'articolo 1 della pre-
sente legge, nonchè a punirli con pena pecu-
niaria amministrativa in misura non ecce-
dente gli importi insoluti che, nei casi più
gravi o di reiterazione, potrà essere aumenta-
ta fino al triplo.

(È approvato).

Art.4.

I dati che, ai sensi dell'articolo 15 della
Convenzione del18 dicembre 1971 di cui alla
lettera c) dell'articolo 1 della presente legge
ogni Stato contraente deve fornire al Fondo
internazionale istituito dalla Convenzione
suddetta, sono comunicati all'amministra-
tore del Fondo dal Ministero dell'industria,
del commercio e dell'artigianato.

(E approvato).

Art. S.

Alle spese occorrenti per l'adozione delle
misure, nonchè per il pagamento degli even-
tuali indennizzi previsti dalla Convenzione
sull'intervento in alto mare di cui al prece-
dente articolo 1, lettera a), si provvede con
fistituzione di appositi capitoli, da iscrivere
neLlo stato di previsione della spesa del Mi.
nistero deUa marina mercanrt:ile, aventi na.
tura di spesa obbligatoria.

Il Ministro per ril Tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(li approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo aHa vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto la parla:re per dichiarazione di
voto H senatore Villi. Ne ha facoLtà.

V I L L I. Signor P,residente, onorevoli
colleghi, signor rappr.esentante del Governo,
dichiaro subito il voto favorevole del Gr.up-
po comunista allle due conv:enz:uonite ,a:ll'ade-
sione al Fondo 'Ì!nteJ1naziona1eper l'indenmz-
zo dei dallni denÌ'\ranti da inquinamento da
idrocarburi. Desi.dererei però mettere iÌn evi-
denza alcuni aspetti di queste tre conven-
zioni. La prima convenlJione J:1igUJ3Irdann-
tervento in aLto mare in caso di Slimi,str.iche
causino o possano causare runquinamen,to da
iÌJ(l>rocarburi. La seconda riguaI1da la re-
sponsabilità civile per danni derivanti da
inquinamento da idrocarburi e la ter:lJa
riguarda ['!istituzione di un fO'ndo interna-
:lJionale di indennizzo dei ,danni derivan-
ti da inquinamentO' da idrocarburi.

La prima convenzione è molto chiara ed
anche interessante per certi a5rpetti, perchè
pone delle limitazioni alLa ,Libertà dell'ailto-
mare. La terza convenzione è assai macchi-
nosa nella gestione del fondo e può solle-
vare deHe perplessità, come lin effetti è ,sta-
to. Ma se fra queste due convenzioni Sii'Dn-
senÌ!sceLaseconda convenzione, appaiono del-
le imperfezioni che non possono non susci-
tare pe['plessità. Per es,empio, nell'artiaolo
secondo, al punto p]1imo,è precisato che « la
espressione sinistro ma111ttÌ!mosta ad indi-
care UII1acoHisione tra navi, un LncagLio od
altro 'ind.dente di navigazione o altro even-
to a bordo della nave o IéXll'est1ernodi essa
che avrebbe per conseguenza ,sia dallllli ma-
teriaLi, che una minacciJa ,immediata di dan-
ni materiali per la nave o il suo cariÌCo ".
Se peirò guardi'amo la de£ÌIlliÌ:lJDonedi daJnno
per inquinamento, all'a]1ticolo 1 della oon-
venZiÌone sulla responsaoolità 'Oiv]1e, leggia-
mo, al punto 6, che « per daJnno da inqUiÌlna-
mento si intende qualsiaSli peJ1cLitao danmo
aH'esterno della nave che traspoI1ta idrooar-
buri causati da inquinamento che risulti da
una fuga o dallo scarico di DdmcarbuI1i ovun-
que ta1e fuga o scarico avvengano, ed m-
elude .il costo delle misure preventive ed
ogni ulteniore perdita o danno prodotto dal.
le dette misure preventive ».

Non sono un giur1sta, ma questa seconda
definizione di daJn110 mi sembra estensiÌ'va
rIspetto alla definizione di « s.mistro marit-
timo », per cUlimi pare abbastanza evidente,
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in termini di pura logka, che questa siltua-
ziOlne potrà fornÌJre dementi di oontenZJiosa
che possonO' campHca're la uH1i~zazione del
fonda di iÌndEmnizza.

C'è anche UTI altra fatto abbastanza ,sin-
golare. Nella canvenZltane, lad esemp1a, è pre-
dsata che casa si deve .Ì!ntendere per «/na-
ve », per « persone», per « propl1ietari », per
i( misure preventive» e per « :im.dden1Je ». Ma
queste due ultime definÌZJiOiIlii sQI1aÌJn calll-
traddiziane can altre date neltla oonvenzJia-
ne per i dillr1Ì'iticivili. O1tne a oiò mi sem-
bra che manchi l'indicazilOne di che oosa
deve intendersli per « altamaJre ». Iln altre
parole, con questa 'espI1essione deve mOOn-
dersli H mare al di là dei iliimiti Is,tabHità:da
una convenzione internaZ!i'Onale a ill' mare
che è al di là dei limiTIi .deLle acque terri-
toriaLi? Questa problema acquista una par-
ticalare impa'rtanza per i paesi del Mediter-
ranea, tenutaco!l1ta che arlcUlI1Ji di essli U!I1i-
latetralmente hannO' ride£iol1Jita ,i iliimiti delle
proprie acque territarialffi. Di QOIllseguenza
pare a me che anche questa possa castitui-
re U!I1elementO' di contoo2jiosa che si aggra-
va poi se telllJÌiama canta dell'rurtlicoLa II del~
la Canven2jiOlne sulla respOlnsabillità oiv,i,le,
là dave è detto che « La presente Conven-
zione Sii applica esclusivamente ali; dalIllli da
inquinamentO' avvenutli sUll ter.ritodo, ivi
campresa il mare territodale di una Stata
ed a:11e misure preventive destinate ad evi-
taire a a ridurre tali daa:1Jni».

Tuttavia, 'ÌJndipendentemente da queste
imperfezioni eda quelle che a me sembranO'
delle ,cantraddizioni ICOIllU:mu1Jenelle prime
due canvenziO!l1i e che pas.sono avere una
influenza negativa sulle procedure di uti-
lizzazione del fando, il Gruppo oomumilsta
dà parere favarevale alla ,r.ati£i,oa deHe !pri-
me due convenzioni ed aLl'adesione al fan-
da internazianale di indeJ1l11iz~a.

Vorrei spendere ancora due palral-e 00IIl il
sua permessa, signOlt' PresIÌJdente, peochè in
occaslione deHa discussione dJi 1UJTha canVlen-
zlone 1nterna:z;ionale che Òoonasce lÌ pericoli
che possano insorgere da S!Ìinistri mal11tti-
mi ~ e qui i sÌiThistrisona MmitaJti agili d.dro-
carburi ,che hann.o, come è boo noto, ipI"D--
p11Ìetà tali da cainV'Olgere solo ,La superfi-
cie del mare e nOil1sano mes.ool:abili eon l'ac-
qua del mare ~ è naturaJle por:SIi.altri pra-

blemi. Quando si parla di 'SIÌ>I1IÌJstromaritti-
mo ~ e 11 simstro è stato qui def1nita li-
mit1atamente alle conseguenze che possono
ìnsal'gere nel trasporta degli idrocarbuI1i ~

siamo ,ceI1tiche la legislazione !I1Ostra'e quel-
la il11ternaZlianale non si'ana scoperte per
quanta riguarda ,s-inistri re1ativÌ! alI tmspairta
di materiale mdiaattivo? Mi l!:'ammar1co di
nan poter iJlustJrare in dettagLio al Imppre~
sentante del GaveI'llO, dato che ,la casa non
è pertilnente oon l'argomento all'ordine del
giornO', come fLIGoverno abbila dÌJsattesa al-
cuni punti fandamentali di questa questione;
per esempiO' non ha oocam attuato ,l'artica-
la 12 della legge n. 1860 del 31 c:liremhre
1962.

Ma nan esistonO' sala i mateI1iaLi ,mdioat-
tiv:i. Tutti soona che i materiaLi ,radioattd.vi
sOlnoperical'Osi, come puLe ,i mater:1aU esplo-
siv:i. Gli idrocarbuI1i passanO' essere perico-
10S/i,però agni gi'Orna scopriamO' che oj ,so-
no .sostanze pedcolose aRe quaLi ness'UllO
pensa, carne il tetraetHe di piomba e vi pas-
sanO' eSSeire dei sini,stri malI1ittimi del tipO'
di quella del cargo iugoslava Oavtat. Questa
Aissemblea patrebbe prendeI1SIÌ ,l'd.mpegno di
praporre una legge per altr1Ì tipi di s1nistri,
nOln relativamente aLl'alto mare, ma al ma-
re profondo. OuiÌ si apre tutto UJI1u11lÌverso
eli prablemi che mi permetta di sottoporre
all'attenziO!l1e delI'Assemhlea prendendO' lo
SpUlllto dalla rat~fica di queste conve11Zioni
che, ,ripeto, pur essendO' imperfette, sona
valide perchè per la mena ,riOOllloscana la
esistenza dii pericali oggettiV'i. Per questa Da-
giane il GruppO' comunista va1Jerà a favore.

P RES I D E N T E. Non essendavi al-
t11i isoritti a parlare per dichiaraziane di
vota, metta ai voti il disegna di !legge nel
suo oaIllpl,essa. Chi l'approva è pregarto di
alzare la mooo.

:È approvato.

Richiesta di dichiarazione di urgenza
per il disegno di legge n. 322

B A L B O. Damando,di parme.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B A LBO. A nOlI'IIla dell'artiJColo 77, p:rimo
comma, del Regolamento, chiedo che .sia di-
chiarata Il'urgenza per :11disegno di legge:
« A:mmiss,ione ai cOIncorsi per J'AmmDSitra- ,

zione degli affaiI"i esteri, di cui all'articolo 3
della legge 17 luglio 1970, n. 569, degli impie-
gatl~ ex contrattisti entrati nei iruo1i OI1gandc:i
con &1concorso di cui al decreto del Presi-

Idente della Repubblioa 5 gennaio 1967, nu- ,

!mero 18» (322). I

P RES I D E N T E. Avv:erto che tale ri-
chiJesta sarà discussa neLla prossima seduta.

Sospendo brevemente la seduta in quan-
to H Ministra interessato aLlo svolgimen-
to delle interpeìllanze e deHe Jnterrogazioni
all'alTdine del giarno è 1mpegnata nei lavori
del Consiglio dei mini'stl1Ì.

(La seduta, sospesa alle ore 10,40, è ripre-
sa alle ore 11,10).

Presidenza del presidente F A N F A N I

Svolgimento di interrogazioni e di interpel-
lanze sull'acquisto di una partecipazione
nella FIAT da parte della Libyan Arab
Foreign Bank

P RES I D E N T E. L' or,dine del gior-
nOI reca 10 svoLgimenta di i1nterragazioni e
di dnterpellanze sull'acqUlista di una 'Parte-
cipazione ne!lla FIAT da parte della Libyan
Arab Fareign Bank. Si dia lettum deLle in-
terrogazioni e detle 1nterpeHanze.

P A L A, segretario:

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI, BA-
SADONNA, BONINO, C&OLLALANZA,
FRANCO, GATTI, LA RUSSA, MANNa, PA-
ZIENZA, PECORINO, PISANÙ, PLEBE, TE-
DESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del tesoro. ~

Con riferimento ana camplessa aperaziane
finanziaria che ha permeslso ila pa,rtecipaZJw-
ne del Governo libica del « demooratica »

Gheddafi all'aslsetta prapr.ietal1io del ,capita-
le dclla FIAT ed il perfezionamento di mp.
por,ti fdnanziari che siI1i:solvemll!1l.o an una
maggiare partecipazione azianaI1i:a ed in un
rapporto creditizio, operaziane ohe tI1asfar-
ma illlvalto dlliuna delle più grandi aziende
italiane, gli inteI1I'aganti chÌiedano di cona-
scere se il Gaverno era informato de]!'ape-
razione, che comporta un aumenta di capi-
taile di notevole ,dimensione, e quale vaLuta-

ziollJe pa.Li'Hco-eco!Ilamica lÌilGaverno stesso
abbia espressa sull'aper.azione satto ~l pra-
fila econamica e 'Satta il profilo deilla 'SaSirnn-
zialle l'Ìinnovazione deIÌ rapporti sodali e di
lavaro.

(3 - 00206)

CIPELLINI, LABOR, COLOMBO Renata,
POLLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere:

se il GoveI1llo non ritiene di forntre più
dettagl:iatamente linformazÌ'O!1l.isugLi aspetti
deU'accorda i,ntervenuta tm,la FIAT e:la « Li-
byan Arab Fareign Bank », che trascende la
natura di affare privata, ,riguar.dando gli in-
teressi del Paes.e e la oaI.!oca2jione dell'azien-
da torinese neil contesta TIiazion~}eed .mter-
nazionale;

se 1a Presidenza del ConsiÌg,Liodei mini-
stl1i era stata informata dclla trattativa al-
mena nella sua fase condus.iva;

nel qual casa, qualli vlaJlutaZJÌIOIni~ nan

saltanto di .ordine economico e iìinanziario
~ ha ritenuta di dover f.are.

(3 - 00209)

DI MARINO, BERTONE, BACICCHI, MI-
LANI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere, in relaZJÌone :alI ,re-

cente accmda FIAT-Repubblka libica, qual
è .il giudizio del Gaverno e, run particolare,
quaJi garanzie SOlllOstate chieslte ed ottenu.te
per l'utilizzazione delle maggiori disponibi-
lità finanziarie in direzione di investimenti
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che interessino il Paese, ed in specie l'mcre-
mento dell' occupazione sta in geme.raile che
nel Mezzogiorno, e se, inf.im.e,iJIpIiestito ot-
tenJUto dalla FIAT nel quadl'O de1l'accordo
copra, ed in quale misura, i pragr.ammi d'in-
vestlimeil1to all' estero che l'.az~enda ha [ill oor-
so di attuazione e che sarebbel'O s,tati finan-
ziati con flussi proveil1ienti dalntalia.

(3 - 00210)

SPADOLlNI, CIRIELLI. ~ Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
degli affari esteri. ~ Per oonosoere quale
giudizio il Governo dà de11'aooo,rdo interve-
nuto tra la FIAT ed un'or.gail1,izZlazione fi-
nail1ziada del1a Lihira e se esso iIiitiene che
tale accordo si coUoem, Illei illguardi del-
la posrrmone dell'Italia, in un immutato con-
testo di rapparti politici ed eoanamici in-
t e.rm:azilO!Ilali.

(3 - 00211)

GRASSINI, REBBCCHINI, de' COCCI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del tesoro, delle partecipazioni
statali e del commercio con l'estero. ~ Per
conosoore, con ;rifeTimento aU'accardo di ,re-
cente s,tipulato tra la FIATe la ({ Ubyan
Arab Foreign Book»:

a) se gH introiti valutari derivati da'l
suddetto acco;rdo nan s,iaJil!O:\Jamche, som-
maJndosi a quelLi realizzati per effetto della
nuova normatLva sul r:ientro dei oapirtaH,
consentano una 'I:eivis,ione delLe stime sulle
possibilità di copertura de'l deficit ddla bi-
lanaia dei pagamenti prevÌisto per,il 1977 e
se, di conseguenza, nan sia rpossibHe atte-
l1uaJre le pIieviste restrizioIJiÌ nena po;Litica
manetaria;

b) ,se non ritenganO' opportU!Ila ~ qua-

lora venga confermata .che per 'Una limitata
parte dei suddetti inrraiti verrà I1ichiesta
daUa FIAT una garail1zia di cambio ~ appli-
care anche a tale eventuaJle aperazjione il
pnincipia affermato dal SenatO' &nooeasione
de1l'approvaz~one del disegno dà :l'egg;esuna
garanzia di cambio per i fJnanziamooti CECA,
di porre ciaè a cameO' deI,l'impJ:1esa benefi~
daria 'Una sia pur limitata aLiquota del ri-
schio stesso;

c) se vii siano delle imprese a parteoi-
paztone statale che abbianO' avviata con-
crete trattative pe'r addivenÌiJ:1ea forme di
collaborazione eO!Ili Paesi OPEC, oggi ,datati
di surplus di capitali, e se, 'sopiIiattutto, si
stia:no prendendo queJle misure di 11Ìvalu.ta-
zione effettiva della competitività iÌinterna-
zionale senza le quali neSSUl1ialiJmpresa, pub-
blica o privata, può aspirare a callaboIiare
fuol1i del nostra Paese.

(3 - 00212)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se IiIGoViema
fosse stata avvertito dalla saoietà FIAT del-
l'opelrazione che essa intendeva compiere con
il Gaverna deLla Libia e ,le sue valutazioni
in ordine all'operazione medesima ed ai ,suoi
risvOllti economico-finanziam e palitici in
Italia.

(3 - 00215)

ANDBRLINI, GUARINO, VINA Y, ROMA-
NO, LA VALLE, GIUDICE. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere:

a) se il Gorvema è iJn grado. di fornire
più apprafandite informaz,10ni su1la po.rtata
e sul significato dell'accordo 'Ìintervenuto tra
la FIAT e la Libyan Arab Fomign Bank, ,rela-
tivoalla signifioativa presenza del capitale
libiaD in uno dei più importan1ù complessi
industnia:li italiand;

b) se è in gradO' di fOI1I1'Ìire,indicazioni
sui possibili sviluppi che detta pmsenza av,rà
suLLacollacaziane nazionale ed ,iiIlternaziona-
le deLl'azienda e sul suo tipo eLisvtluppo;

c) se e aome ,intende1ntervenire perchè
quanto è avvenuta dispÌieghi i sui posslirbili
effetti positivd nella direzione di un aduto
alla nostra bilancia dei pagamenti, di una
h1Ìezione di liquidità nel nDstm srustema pro-
duttiva ,e del miglioramentO' dei no,stri map-
parti cal mondo arabo, ewta.ndo gLi effetti
negativi che pure, potenzialmente, una ope-
raZlÌone came quel1a di cui si p.a:l1lapotrebbe
avere.

(2 -00054)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

In relaziDne all',accordo intercorso tra la
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FIAT e il Governo libico, l'iJI].'1:erpellantechie~
de di sapere come mai, mentre un'azienda
privata è riuscita, in 18 mesi di trattative, ad
ottene.re dalla Libia 415 miJLioni di do~lari,
il Gaverno iltalianiO, in 6 anni, non è riuscito
a r.1sarcire i danmi subiti dai nostri cormazio-
na1i es.pulsidal Governo di Lnipoli, nè, tan-
to meno, a dar 10ro la certezza di un'abita-
zione e di un lavoro.

(2 - 00055)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del tesoro. ~
Con riferimento .aILepolemiche suscitate dal-
l'aocordo tra la FIAT e la « LibyramArab Fo-
re1g)Il Bank », l'in1erpellante .chiede di sa-
pere:

a) se non sia vero che ~a Repubblica li-
bica è consÌ'der,ata Paese aa:n~.aoe, più che
amica, alleata, ail punto che il nostro SIn a
suo tempo restituì a T1ripolli,i terrodst,ì col-
ti eon le mani nel saoco nel nostro terI1itorio
ed informò il colonndlo Ghedda£i del oO'lpo
di Stato che si preparava per movesciarlo;

b) se non sia vero che impartanm impre-
se italiane, pubbliche e p~ivate, collaboranO'
stI'ettamente con il Governo di 1ìripo1i;

c) quali siano dette imprese e quali i
loro rapporti con le autorità Libiche, mane-
tame e di Governo;

d) quale sia, infine, con esattezza, ill qua-
dro globaLe dei noswi rapportri politici ed
economici eon la Libila, affinchè sÌ!a possibi-
le dare all'« operazione FIAT» ilia giuSlta col-
locazione e quindi formulare una valutazio-
ne e5aJtta.

(2 - 00056)

NENCIONI, ABBADESSA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, CROLLALANZA,
FRANCO.. GATTI, LA RUSSA, MANNa, PA-
ZIENZA, PECORINO., PISANO, PLEBE, TE-
DESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio d'!-i
ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e del tesoro. ~
Con riremmento:

al illoto accordo tra la FIAT e la « Libyan
Arab Foreign Bank» qua1e mandatari a del
Governo libico;

all recente Ìillvito del presidente Agnelli
a tutti i pres:identi deg1i i,st1tuti di credito
ad un convegno per raccamamdare una « spe-
dale sorveghanza» neI meroa/to mobiliare
dei ti1tolliaziooalPi FIAT;

allle voci che l'accordo sia solo .Lapunta
di un iceberg la cui massa non è dato di
conoscere;

alle voci che la parteoipaZlÌone aziona/ria
De Benedetti, pari al 6 per cento, .sia :stata
acquis[ta dalla Banca libica e che il noto
rastrellamento di azioni FIAT da parte del-
l'Unione d:eHe banche svizzere e del Credito
sv:izzero sia stato effettuato, almeno 'Ìi11par-
te, a domanda libica,

gli interpeUanti chiedono di iCùIlosoere
l'accordo nella 'sua interezza e quale va/luta-
zione dia il Governo di un passibile muta-
mento in prospettiva del controllo [)Jazionale
di una grande 1Jndustria quale la FIAT.

(2 - 00057)

P RES I D E N T E . Avverto che, data la
delioatezza .deUa mareI1Ì1ae .l'danportanza del
la discussione, per qUaJI]to 'I1iguarda lIe re-
pliche sarà eventua]menete consentito di non
os.servare rigidamente il 1~mite di tempo di
cinque minuti previsto dal R~olamento.

G U A R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli senatori, la nostra inter-
pellanza è molto semplice, anche se molto
complesso è l'argomento. Noi partiamo da
un dato di fatto, vale a dire dall'ignoranza
che abbiamo avuto (tutti gli italiani credo,
salvo pochissimi iniziati) in ordine all'accor-
do intervenuto tra una società multinaziona-
le italiana, la FIAT, ed una banca libica che
mppresenta indirettamente il Governo deLla
Libia. Noi non poniamo difficoltà in ordine
a questo argomento. Chiediamo soltanto di
sapere qualcosa di più preciso rispetto alle
notizie che ci sono provenute dai giornali.
In particolare, poniamo un problema che
può essere facilmente risolto dal Ministro,
il problema del se il Governo fosse infor-
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mato di queste trattative e di questi accordi,
che hanno fatto seguito alle trattative, e su-
bordinatamente (ma direi quasi in linea pre-
giudizi aIe) il problema del se sia opportuno
per il nostro paese che certi accordi, indub-
biamente da compiersi con una certa segre-
tezza per ovvi motivi di ripercussione ban-
caria e di borsa, debbono essere totalmen-
te nascosti (se sono stati tenuti celati) al
Governo.

Quindi, come loro vedono, noi non voglia-
mo impostare una questione che probabil-
mente non ha nessuna ragione di essere, se
le spiegazioni saranno sufficienti. Vogliamo
soltanto porre un problema che, ripeto, non
è soltanto un problema specifico ~ il pro-
blema degli accordi FIAT-Libia, per adope-
rare questa terminologia sintetica ~ ma è
un problema generale, un problema di con-
dotta dell'attività politica da parte del Go-
verno e di riguardo verso il Parlamento, so-
vrano in questa nazione. Un problema che
merita quindi di essere ampiamente discus-
so.

T E D E S C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E D E S C H I. Signor Presidente,
signor Ministro, signori senatori, le due inter-
pellanze da me presentate mirano soprattut-
to ad inquadrare politicamente il fatto pri-
ma che si cominci a discuterne sul p~ano tec-
nico. Questa necessità è secondo me ben evi-
dente. Se, per esempio, leggete i giornali di
questa mattina, Vii:rendete conto che, mentre
noi siamo qui a discutere seriamente preoc-
cupati per il fatto che un'azienda privata,
grande 'Opiccola che sia poco importa, riesce
a far venire in Italia 415 milioni di petro-
dollari, contemporaneamente assorbiamo
tranquilli e senza discutere l'altra notizia se-
condo cui il G'Overno italliano sta discutendo
con i sovietici la possibilità Idi concedere loro
un credito di 600 milioni di dollari. Vedete
perciò che la situazione è veramente ben
curiosa. È un reato portare petro-dollari in
Italia? È cosa utile in questo momento apri-
re 600 milioni di ulteriori crediti all'Unione

10 DICEMBRE 1976

Sov.ietica, sapendo che li paesi dell'Est sono
ormai nella condizione di non pagare più
questi debiti? Basta questo piccolo raffron-
to per far capire come sia necessario inqua-
drare preliminarmente, dal punto di vista
politico, il problema.

Certo, dal punto di vista politico il fatto
è rrlevante ed ha commosso l'opinione pub-
blica. Non è possibile dimenticare che ne1llu-
glio del 1970 l'onorevole Moro, allora credo
Ministro degli esteri, parlando dell'allontana-
mento dei nostri connazionali daLla Libia, di-
chiarò testualmente: ({ Si sono violati tutti i
diritti umani. Si è fatto il danno della Libia
non meno che dell'Italia ». Ed è logico che
l'opinione pubblica rimanga perplessa e tur-
bata.

Ma cosa è successo dal 1970 ad oggi? Cre-
do che tutto il Senato abbia ben presente il
fatto che da quella data ad oggi la Libia è
diventata per l'Italira un paese amiICo, e più
che amico un paese al quale l'I talia ha tri-
butato devozione e rispetto, al punto tale
che quando in ItaHa a'lcuni terr'Oristi hanno
compiuto delle stragi ed il Governo libico
li ha rivaluti indietro sani e salvi, il Governo
dell'epoca ha dato ordine al servizio segreto
ed alla magistratura di far processare e con-
dannare subito questi terroristi e poi di man-
darli fuori. Il servizio segreto li ha imbar-
cati su un aereo e li ha riportati a Tripoli.
Badate che il mio non è un discorso rivolto
soltanto alle altre parti politiche perchè qui
siamo coinvolti tutti: è coinvolta la sini-
stra, che oggi sostiene il Governo dell'ono-
revole Andreotti, che era uno dei responsa-
biJi di queste operazioni; è coinvolta la de-
stra, perchè il capo di quel servizio segreto
10 abbiamo eletto deputato. Siamo tutti alla
pari e non so chi abbia qui il diritto di espri-
mere un giudizio politico sulla scelta del
socio compiuta dalla FIAT.

È stato detto che si tratta del peggior so-
cio che si poteva scegliere; ma mettiamoci
pure dall'altra parte della barricata: l'Italia
come socio non è molto raccomandabile di
questi tempi. Pare che in America qualcuno
abbia detto che soltanto un pazzo poteva in-
vestire in Italia. Sadat dice che Gheddafi è
pazzo e può essere che sia così.
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D'altra parte, sempre in questi sei anni,
questo nostro strano Governo ha concesso al-
la Libia aiuti, ha concesso al Governo libico
di acquistar si quella che sembra sia desti-
nata ad essere una base nell'isola di Pan-
telleria (doveva esserci costruito un villaggio
turistico, ma non se ne è fatto nulla e la
spianata sta lì). Che cosa poi non ha fatto
il nostro Governo ~ vorrei saperlo dal Mi-
nistro ~ per l'ENI e per le altre imprese
che sono in que'! paese, quali sono le agevo-
lazioni fiscali che abbiamo concesso? Tutto
questo va conosciuto, perchè altrimenti non
si capisce perchè un'azienda privata, sia pure
con le caratteristiche deHa FIAT, si sia scel-
to un socio come quello.

Ino'1tre credo che .HMinistro stesso debba
parlard delle procedure seguite nell'opera-
zione. Ho sentito parlare precedentemente il
cOll,legadel fatto che nessun'O ill1 campo po-
litico era stato informato, ma il caso dei
nostri profughi dalla Libia è molto illumi-
nante in proposito: cacciati nel 1970, ebbero
dal nostro Governo la promessa di inden-
nizz'O totale. Ebbene, mentre questa aZlÌen-
da privata in 18 mes,i di trattative è riu-
soita a portare in ItaHa 415 milioni di
petro-dollari, il Governo italiano in sei anni
non è riuscito a fare la valutazione esatta
dei beni dei nostri connazionali sfrattati dal-
la Libia, talchè ha dato ad essi soltanto il
10 per cento in acconto del prevedibile in-
dennizzo e costoro oggi vivono alla fame nei
campi profughi vicino Roma. Ecco cosa suc-
cede seguendo le « procedure» pubbliche.

Volete un altro esempio del perchè ad un
certo momento, se si vuole fare qualche co-
sa, bisogna evitare di passare attraverso la
trafila pubblica? È un esempio banale, se
volete, però dà la misura della situazione.
Lo scorso sabato l'avvocato Agnelli è stato
intervistato alla televisione. Il lunedì mat-
tina successivo ho telefonato alla RAI-TV
per avere il testo integrale della trasmissio-
ne. Mi è stato risposto che per averlo oc-
correva una settimana. Allora ho chiamato
un'agenzia specializzata in queste cose, che
è retta da una modesta dattilografa, titolare
di una copisteria, e ho chiesto il testo inte-

grale di quella trasmissione. Il giorno dopo
10 avevo.

La differenza fra il privato e lo Stato è
tutta qua: il privato fa in 24 ore quello che
lo Stato, nel caso specifico la RAI-TV, fa in
una settimana. E allora dobbiamo chiederci
se sia preferibile che ad un certo momento
l'azienda privata faccia quello che deve fare
e non stia qui a premere, negli ambulacri del
Senato, come tutti sappiamo che avviene in
questi giorni, perchè la legge di l'iconversio-
ne industriale porti questo o quell' emenda-
mento fatto su misura per tizio o per caio.
Cose indegne dal punto di vista morale, ma
soprattutto ampiamente limitative della li-
bertà e soffocanti di ogni iniziativa.

Naturalmente, ciò non serve a cancellare
il giudizio politico, per me negativo, sulla
personalità e i sistemi del colonnello Ghed-
dafi; ma ricordo a tutti che, quando nel
1970 egli cacciò via i nostri connazionali,
noi che protestammo fummo definiti fasci-
sti, nostalgici dello « scatolone di sabbia» e
del colonialismo. E coloro che, stando al Go-
verno, accettarono quei provvedimenti, sono
gli stessi che oggi governano.

Tuttavia ciò non toglie, per quanto mi ri-
guarda, la validità delle rivendicazioni di chi
sul piano sindacale dice che i lavoratori do-
vrebbero essere informati di quello che fa
l'azÌenda e di come questa si propone di in-
vestire. Certo: ma se i sindacati, anzichè fa-
re la battaglia per paralizzare le aziende, si
fossero battuti per la cogestione e avessero
premuto sul Parlamento affinchè varasse una
legge sulla cogestione, oggi sarebbero stati
informati. Invece hanno fatto la battaglia
« allo scasso» e i risultati sono questi.

La conclusione quindi è molto semplice.
Prego il Ministro, nel riferire sui dati tecni-
ci dell'operazione, di inquadrarla anche poli-
ticamente e di far capire a noi tutti e alla
opinione pubblica se operazioni del genere
sono possibili o no accettando quelle trafile
p01itiche umilianti, perchè s'Ona partitiche,
appartengono aHa mafiocrazia, che nel cor-
so degli anni hanno portato in realtà ana pa-
m'lisi del] "apparato produttivo itaMano.

N E N C ION I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, sarò anco-
ra più breve dell'amico Tedeschi perchè ~

questo risulta dalla mia interpellanza ~ non
ho ritenuto di esprimere una approfondita e
documentata critica ~ e sarebbe stato mol-
to facile ~ su questa operazione che debbo
vedere da due ottiche diverse: da un'ottica
meramente economica e da un'ottica poli-
tica. Da un'ottica meramente economica po-
tremmo anche dire che l' azienda FIAT ha
fatto un buon affare, almeno in apparenza,
a prescindere dall' assetto proprietario del
capitale, come azienda universo. Dal punto
di vista politico, senz'altro posso esprimere
la mia valutazione nettamente contraria. Og-
gi il confine tra le aziende private e le azien-
de pubbliche non è più netto come una vol-
ta. Noi abbiamo fatto a suo tempo delle
lotte violentissime in difesa di determinate
trincee, e mentre facevamo queste lotte co~
loro che difendevamo avevano già rotto gli
argini e la rigogliosa pianura veniva allagata.
Non c'è più un confine tra le aziende pub~
bliche e le aziende private sotto il profilo
dei contenuti. Ebbene, un'azienda formal-
mente pubblica e un'azienda formalmente
privata oggi, per un procedimento di osmosi,
si sono trasformate in apparati industriali
di questo Stato economico che non ha anco-
ra trovato una sua identità sotto il profilo
del collocamento in una definizione.

Ho detto che parlerò poco perchè la mia
interpellanza è diretta a conoscere. Ho defi~
nito questo affare ~ almeno quello che è
apparso dalle cronache dei giornali ~ la pun-
ta di un iceberg: quello che si vede luccica
al sole, ma la massa è nascosta. Ed è per
questo che ho presentato un'interpellanza:
perchè siamo abituati alle interrogazioni,
durante 10 svolgimento delle quali il Gover-
no dice quello che vuole, senza neanche tar-
dare, talvolta, a leggerle; poi nei cinque mi-
nuti che il Presidente, custode del Regola-
mento, ci dà non è possibile certo polemiz-
zare con un fantasma che è sfuggito ai no-
stri colpi di fioretto o alle nostre sciabolate.

P RES I D E N T E. Quindi è soddi-
sfatto che ci siamo attenuti al Regolamento.

N E N C ION I. Soddisfattissimo. Ho
detto: finalmente si ritorna all'antico, vi-
sto che noi siamo ritenuti ~ ,a ,torto ~ di~

fensori dell'antico...

P RES I D E N T E. Ora non svaluti
il nostro Regolamento! (Ilarità).

N E N C ION I. Purtroppo è nuovo il
Regolamento.

Nella mia interpellanza, oltre a quanto è
contenuto nel comunicato, cioè che vi è un
aumento di capitale, che vi è una presenza
nell'assetto proprietario del capitale FIAT
della Libyan Bank in rappresentanza del Go-
verno libico, praticamente delle obbligazioni
converti bili che si trasformeranno in parteci-
pazione al capitale, oltre gli altri rapporti
di credito, chiedevo al Governo di conoscere
se la FIAT non abbia ceduto allla banca o
ad altre commissionarie, con destinazione
Governo libico, il 6 per cento del capitale
FIAT che era proprietà del De Benedetti
che con la nota operazione fu estromesso
dalla partecipazione azionaria e dalla posi-
zione che aveva.

Ho chiesto nell'interpellanm seÌ'l mstrel-
tamento delle azioni FIAT da ,tutti cono-
sciuto, avvenuto ,attraverso Le Credit Suis-
se e l'Unione di banche svizzere (sembra che
abbiano rastrdlato un dieci per cento), al-
meno in parte sia stato commissionato dal
Governo libico attrav,erso fidudarie che si so~
no prestate all' operazione.

Infatti se così fosse, onorevoli colleghi,
non si tratterebbe di una partecipazione di
minoranza del 9 per cento, che diventerebbe
poi 13 per cento, sul capitale azionario del-
la FIAT; si tratterebbe di una partecipazio-
ne che supererebbe di poco ~ ma superereb-
be ~ il 25 per cento. Ciò spiegherebbe, ono-
revoli colleghi, anche quell'atteggiamento del
presidente Agnelli nei confronti dei presiden~
ti delle varie banche cui ha raccomandato ~

almeno così le agenzie dicevano ~ di rite-
nere le aziÌoni FIAT come « sorvegliate spe~
ciali » ,SOltto il pro£~lo del rastrellamentO'.
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Ebbene, onorevoli colleghi, sotto questo
profilo il semplice fatto aziendale, econo-
micistico prenderebbe dei contorni di carat-
tere politico molto importanti i quali sono
stati sottolineati dall'amico Tedeschi nello
svolgimento della sua interpellanza. Sotto
questo profilo prego il Governo di fornire
delle informazioni (se le ha); infatti, se il
Governo non le avesse, dovremmo ritornare
con altri strumenti parlamentari sull'argo~
mento, perchè non è dato a nessuno ~ pub-

blico o privato ~ di incidere sul colloca-
mento dell'Italia in una situazione politica
con una linea strategica che prevede allean-
ze non certo raccomandabili, ma con dei fi-
ni che vanno oltre quello che è un 'inte-
resse meramente aziendale di un'azienda pub~
blica o di un'azienda privata: ne va la situa-
zione dell'Italia nel contesto internazionale;
ci sono dei grossi problemi che hanno come
piattaforma l'esigenza della riservatezza per
una valida strategia di difesa.

P RES I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha facoltà di rispondere alle interro-
gazioni e alle interpellanze all' ordine del
f5iorno.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, ho
l'onore di rispondere alle interpellanze pre-
sentate dal senatore Anderlini ed altri e dal
senatore Tedeschi, nonchè alle interrogazio-
ni presentate dai senatori Nencioni, Cipelli-
ni ed altri, Di Marino ed altri, Spadolini e
Cifarelli, Grassini ed altri e Balbo.

Il nostro Presidente ha recentemente invi-
tato i singoli ministri a considerare !'impor-
tanza e la natura degli strumenti di comuni~
cazione tra Parlamento e Governo; un tipo
di rapporto che deve essere mantenuto, co-
me mi pare in questo caso accada, secondo
lo stile delle più avanzate democrazie. Quin-
di, nel rispondere, terrò conto e dell'impor-
tanza dell'argomento e della serietà che muo-
ve l'animo degli onorevoli interroganti ed
in terpellan ti.

Come meglio preciserò in seguito, è ne~
cessario premettere che l'operazione-accordo
~ intervenuto tra la società FIAT da una

parte e ,LaLibyan Arab Foreign Bank da1'l'al~
tra ~ imp'lica che la società italiana segua
alcune procedure di autoJ:1izzazione, in primo
luogo per realizzGbre l'aumento del capitale.
L'autorizzazione aWaumento di capitale po~
trà essere data, solo previa istruttoria, dal
Ministro del tesoro di concerto con il Mini-
stro deH'lÌllldustria, commercia ed artig1ana-
to, sentito il Comitato interministeriale per

i'l oredito ed Ìil,rÌJsparmio, 'secondo il combi~
nato di:sposto ddla legge n. 428 del 1955 e
degli a'I1tico'li 2 e 45 de'l regio decreto-legge
12 marZO' 1936, n. 375.

Anche l'emissione del prestito obbligazio-
nario dovrà essere autorizzata; in questo
caso, sarà la Banca d'Italia a farlo ai sensi
della legge 12 marzo 1936, n. 375, articolo
45, che è quella che va sotto il nome di « leg-
ge bancaria».

Preciso che, per l'autorizzazione all'emis-
sione di obbligazioni, la società può presen-
tare domanda sulla base soltanto della de~
libera del Consiglio di amministrazione, sen-
za quindi attendere la delibera dell'Assem~
blea straordinaria degli azionisti.

Per quanto attiene invece all'aumento di
capitale, da riservare alla sottoscrizione da
parte del nuovo socio, occorrerà attendere
la delibera dell'Assemblea straordinaria de-
gli azionisti.

Poichè è prevista l'esclusione dal diritto di
opzione dei vecchi azionisti, le delibere do-
vranno essere adottate con l'approvazione
dei soci rappresentanti oltre la metà del ca-
pitale sociale anche in assemblee di secon~
da e terza convocazione. I due aumenti di
capitale, di cui darò meglio in seguito parti~
colari, comportano un introito valutario di
311 milioni di dollari; il prestito decennale
di 104 milioni di dollari USA non costituirà
apporto valutario, non potendosi concedere
dall'Istituto di emissione la richiesta garan~
zia di cambio.

Devo aggiungere che le trattative fra le due
controparti sono state condotte, come del
resto era giusto e necessario ~ in una so-
cietà pluralistica dove ancora si accorda una
autonomia alla sfera privata ~ per la deli-
catezza e l'importanza dei rapporti in gioco,
nella più grande riservatezza. Ciò non toglie
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che H Governo, oioè 11Presidente del Consi-
glio e i Ministri interessati, venissero infor-
mati al momento opportuno, prima cioè che
le decisioni finali fossero adottate dal Con-
Sliglio di ammiD'1strazione ,della sooietà ita-
liana.

Nel valutare questa operazione occorre
porsi nella posizione della più grande obiet-
tività: non si tratta (come qualche titolo
di giornale allusivamente indica) di sapere
se vestiremo (o se « investiremo ») alla ma-
rinara ovvero alla beduina, ma si tratta di
conoscere le conseguenze dell'accordo su uno
dei maggiori complessi industriali del nostro
paese, sulle prospettive economiche dello
stesso nostro paese, sugli investimenti del
gruppo, sull'occupazione operaia; tutti pro-
blemi, questi, ai quali giustamente si rivolge
la pensosa attenzione degli onorevoli inter-
pellanti e interroganti.

In tale ottica, e con tutto il riguardo per
le opinioni che ciascuno è libero di nutrire
e di esprimere, debbo confessare che mi sfug-
ge il significato delle domande poste dal se-
natore Tedeschi, il quale paragona una trat-
tativa economica ad un negoziato politico,
quando trattativa economica e negoziato po-
litico rispondono ad una logica diversa, anzi
contrastante: la prima muovendo sul filo di
interessi convergenti, ]1 'secondo puntando
invece a superare, per l'appunto, contrasti
politici e dilvergenti interessi.

Nè potrei ora, nè credo si potrebbe anche
in un più lungo lasso di tempo, fornire al-
l'onorevole interpellante i dati che egli ri-
chiede sui contatti tra operatori privati e
operatori libici, attesa la libertà che nel no-
stro paese si riconosce ai privati operatori.
A parte, deV'o aggiungere, con tutto il rispet-
to e ,la deferenza, .l'assoluta marginalità o, ad-
dirittura, l'estraneità delle domande poste
rispetto al problema maggiore che è in di-
scussione.

Il senatore Tedeschi ha anche fatto riferi-
mento, credo, a qualche notizia di stampa,
la quale parla di finanziamenti di esporta-
zioni italiane in URSS. Preciso che noi ab-
biamo rapporti commerciali con l'Unione del-
le Repubbliche socialiste sovietiche, che una
legge italiana ha concesso finanziamenti al-

l'esportazione per 900 milioni di dollari, che
è stato esaurito questo platond e che è in di-
scussione, ma non è ancora stata preannun-
ciata nè è cominciata alcuna trattativa, una
proposta per nuovi finanziamenti e che, in
ogni modo, si tratta di finanziare esporta-
zioni italiane e quindi lavoro italiano, il cui
prodotto viene esportato all'estero con van-
taggio della nostra bilancia dei pagamenti,
dell' occupazione e dello sviluppo economico
del nostro paese.

Passo ora ad illustrare e commentare i
termini dell'accordo su cui si chiedono chia-
rimenti; i termini sono i seguenti: la FIAT
e la Libyan Arab Foreign Bank hanno con-
cluso un accordo che assicura alla FIAT, e
più in generale all'economia del paese, un
apporto finanziario che, nel suo complesso,
in questo momento deve essere considerato
positivo dal punto di vista economico. In
funzione di tale accordo, la Lybian Arab
Foreign Bank è impegnata: 1) a sottoscri-
vere integralmente l'aumento ~ a pagamen-
to ~ del capitale sociale FIAT da lire 150
miliardi a lire 165 miliardi, per nominali,
quindi, lire 15 miliardi, da attuarsi mediante
emissione di n. 20 milioni di azioni ordi-
narie e n. 10 milioni di azioni privilegiate ~

da riservarsi totalmente alla Libyan Arab Fo-
reign Bank ai sensi dell' articolo 2441, quin-
to comma del codice civile ~ al valore no-
minale di lire 500 per azione, oltre ad un
sovrapprezzo di lire 5.500 per azione; 2) ad
assumere alla pari l'emissione di n. 90 milio-
ni di obbligazioni convertibili del valore di
lire 1.000 cadauna; le obbligazioni frutteran-
no un interesse del 9,50 per cento annuo, da
corrispondere alla fine di ciascun anno a par-
tire dal 31 dicembre 1977. La conversione
delle obbligazioni in azioni potrà avvenire
nel periodo 30 giugno 1978-30 giugno 1982
sulla base del rapporto di cambio di
2 azioni ordinarie ed 1 azione privilegiata
ogni 18 obbligazioni. Nel caso non fosse
esercitata l'opzione di conversione, le obbli-
gazioni saranno rimborsabili in 5 rate annua-
li di uguale importo a partire dal 31 dicem-
bre 1982 (a far tempo dal 31 dicembre 1982,
la FIAT potrà poi riscattare o tutte o parte
delle obbligazioni che eventualmente non fos-
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sera state convertite); 3) a concedere alla
FIAT un prestito decennale in eurodollari ~

o, come si dice adesso, in petrodollari ~

dell'ammontare di dollari USA 104.016.180,
ad un tasso di interesse pari al libor (il così
detto liver, tasso corrente sulla piazza di Lon-
dra) a 6 mesi, con uno spread dello 0,25
per cento, rimborsabile in 8 anni a partire
dal terzo anno dalla data di erogazione. I
termini dell'operazione saranno sottoposti
all'approvazione delle competenti autorità
italiane: Ministero del tesoro, Ministero del-
l'industria, Banca d'Italia, Ministero del com-
mercio con l'estero, per quanto di rispettiva
competenza.

L'accordo, così come illustrato, è stato de-
finitivamente finalizzato in data 30 novem-
bre 1976; è stato raggiunto dopo una trat-
tativa durata 18 mesi, avvenuta, come d'al-
tronde è ovvio in casi del genere, nel più
scrupoloso riserbo per precisa intesa tra le
parti, anche in considerazione delle ripercus-
sioni che una tale notizia avrebbe potuto
avere sul mercato borsistico.

Il senatore Tedeschi è troppo esperto di
queste cose per non comprendere quale ri-
serbo debba avere una società quotata in
borsa ciroa le operazioni che essa fa sul pro-
prio capitale.

T E D E S C H I. Lo comprendo benis-
simo: basta che il Governo sia stato infor-
mato al momento giusto.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
È stato informato al momento giusto, cioè
prima della delibera del consiglio di ammi-
nistrazione. Poi ci sarà l'assemblea straor-
dinaria, poi ci saranno le autorizzazioni che
la legge prevede debbano essere richieste
agli organi amministrativi; la procedura è
quella che deve essere seguita normalmente
in questi casi. Adesso parlo degli aspetti
tecnici, poi verrò agli aspetti politici del
problema.

Come è stato precisato dal comunicato
della società FIAT, non si tratta di una ope-
razione di alienazione di una parte del pac-
chetto di controllo FIAT detenuto dall'IFI ----

Istituto finanziario industriale ma di un

nuovo investimento azionario, che aumenta
la base del capitale e soprattutto di riserve
della società attraverso l'apporto dei nuovi
soci. Questa si differenzia da analoghe ope-
razioni che sono state fatte in Germania e
quindi offre, a mio avviso, una maggiore
garanzia al socio italiano. L'ingresso del nuo-
vo socio non significa l'assunzione di una
posizione di controllo o comunque dominan-
te in seno all'azienda. Infatti, come già ri-
cordato, del prezzo stabilito in lire 6.000
per azione, solo lire 500 sono imputabili a
capitale. Pertanto il nuovo socio, dopo la pri-
ma fase dell' operazione, possiederà il 9 per
cento circa delle azioni ordinarie e privile-
giate della FIAT, percentuale che salirà al
13 per cento circa se verrà integralmente
convertito in azioni il- prestito obbligazio-
nario.

L'IFI, che oggi possiede direttamente o tra-
mite aziende controllate il 33,7 per cento cir-
ca delle azioni ordinarie FIAT, per effetto
dell'aumento di capitale previsto nella prima
fase, vedrà la propria percentuale di azioni
ordinarie passare al 30,S per cento circa e,
per effetto della conversione del prestito ob-
bligazionario, al 29,2 per cento circa. L'IFI
rimane quindi il gruppo di controllo della
società FIAT. Al nuovo socio sono riservati
due consiglieri di amministrazione su quindi-
ci ed un membro del comitato esecutivo su
cinque, al fine di tutelare !'investimento ef-
fettuato, come è naturale ed opportuno per
ogni investitore di un certo rilievo.

La situazione del patrimonio aziendale,
con riferimento alla posizione al 31 dicem-
bre 1975, si modifica in seguito all'opera-
zione in questa maniera: nella prima fase,
emissione di 20 milioni di azioni ordinarie e
10 milioni di azioni privilegiate al vaJa.:-e no-
minale di lire 500, can sovrapprezzo di lire
5.500. Vediamo che cosa si verifica nel ca-
pitale: il capitale sociale passa da 150 a 165
miliardi, con un aumento di 15 miliardi.
Questo aumento si divide: in capitale socia-
le ordinario, che passa da 100 a 110 miliardi,
con un aumento di 10 miliardi; e capitale
privilegiato, che va da 50 a 55 miliardi, con
un aumento di 5 miliardi. Le riserve da bi-
lancio al 31 dicembre 1975, al netto del divi-
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dendo distribuito, erano 449 miliardi e 800
milioni e passano, per efetto del sovrapprez~
zo, a 614 miliardi e 800 milioni, con un au~
mento di 165 miliardi. Quindi capitale e ri-
serve, nella prima fase, passano da 599 mi~
liardi e 800 milioni a 779 miliardi e 800 mi-
lioni, con un aumento di 180 miliardi.

Nella seconda fase, se alle scadenze stabi-
lite le obbligazioni saranno convertite in azio-
ni vi sarà una emissione di 10 milioni di
azioni ordinarie e di 5 milioni di azioni pri-
vilegiate al valore nominale di lire 500, con
sovrapprezzo di lire 5.500. Quindi ~ chiedo
scusa ma devo dare questi chiarimenti agli
onorevoli interroganti, interpellanti e agli
onorevoli senatori presenti ~ il capi~
tale sociale ordinario passa dai 110
della prima fase a 115 miliardi, con
un ulteriore aumento di 5 miliardi; quello
privilegiato passa dai 55 miliardi della prima
fase a 57, 5, con un aumento di 2 miliardi e
mezzo. Tutto il capitale passa dai 165 mi,
liardi a 172 miliardi e mezzo, con un aumento
di 7 miliardi e mezzo. Le riserve passano
dai 614,8 miliardi a 697 miliardi e mezzo,
con un aumento di 82 miliardi e mezzo.
Quindi, in complesso, capitali e riserve pas-
sano da 779 miliardi e 800 mi:ltioni a 869 mi~
IHardi e 800 milioni, con un aumento di 90
miLiardi.

A tali importi va aggiunto il prestito di
circa 104 milioni di dollari che, come ho det-
to prima, è stato ottenuto a condizioni par-
ticolarmente vantaggiose: il tasso interban-
cario sul mercato di Londra si aggira oggi
sul 5,5 PC'tcento, per cui il costo de'l fin3!nzia~
mento, nel primo periodo, sarà di circa il
5,75 per cento.

Complessivamente, l'apporto di risorse fi-
nanziarie del nuovo azionista direttamente
nella società ammonta a circa 415 milioni
di dollari, pari a circa 360 miliardi di lire.
Preciso che l'apporto valutario alle riserve
l!ffioiali itaMane si cifra però al netto del~
l'ammontare del prestito e quindi soltanto in
311 milioni di dollari, per il fatto che la
Banca d'Italia non ritiene opportuno ~ ed
io sono d'accordo ~ concedere la garanzia
di cambio. Però 311 milioni di dollari rap-
presentano una cifra peraltro di apprezza-
bile ammontare.

10 DICEMBRE 1976

Il valore attribuito all'azione, che è pari a
circa quattro volte il corso di borsa del
momento, è stato determinato dalle parti
a seguito di un esame tecnico in funzione
della consistenza patrimoniale dell'azienda
e del gruppo.

E passiamo alla valutazione. Dal punto di
vista aziendale ~ è la prima cosa che dob-
biamo guardare ~ l'operazione si può consi-
derare positiva, in quanto viene ampliata
la base di capitale di rischio ed aumentata
la capacità di credito della società sia in
Italia sia all'estero. Inoltre, viene contenuto
il costo dei capitali sia per i tassi favore~
voli delle operazioni concordate, sia per il
cospicuo sovrapprezzo ottenuto a fronte del-
l'aumento di capitale.

In questa luce, devono essere individuate
le motivazioni FIAT all'operazione. Deve no-
tarsi, inn&l1zitutto, che l'operazione non si
presentava come immediatamente necessa~
ria, perchè la FIAT aveva consolidato il pro-
prio indebitamento a medio e lungo termi-
ne ed aveva azzerato il proprio indebita-
mento a breve passando ad una sostanziale
posizione attiva. Su questo punto può nasce-
re il dubbio ~ ed in taluni è nato ~ che
l'azienda abbia potuto esprimere un giudizio
negativo, e peraltro non giustificato, sulle ca-
pacità del sistema creditizio italiano di ri-
fornirla dei mezzi finanziari necessari per
il suo sviluppo.

La FIAT infatti ha da tempo pianificato
importanti programmi di investimento e di
sviluppo in tutti i settori di attività in cui si
alrtkola ri,lgruppo. TaJli programmi, del,l',im~
porto di circa 1000 miliardi nel 1977 e certa~
mente per cifre non inferiori negli anni suc-
cessivi, sono già stati illustrati nella loro
guide~line ed hanno come denominatore co-
mune la ricerca delle condizioni di efficienza,
produttività e redditività che sole possono
permettere di sopravvivere in un contesto in-
ternazionale che, come tutti sappiamo, è di
accesa concorrenza.

La realizzazione del programma di investi-
menti prevedeva, come fonte di copertura,
oltre all'auto finanziamento, il ricorso al
credito.

L'immissione di nuovi capitali di rischio
da un lato riduce la necessità di un futuro
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indebitamento, dall'altro offre garanzie che
detto ricorso possa avvenire senza difficol-
tà ed alle migliori condizioni. Ma giova riba~
dire che i nuovi mezzi finanziari non possono
certamente essere visti come sostitutivi dei
flussi di autofinanziamento che gli investi-
menti finora fatti e quelli nuovi dovranno
produrre.

La FIAT è quindi in grado, e lo sarà in mi-
sura ancora maggiore dopo l'operazione de-
scritta, di sostenere il piano di svi1uppo che
si era prefisso. Avverto, peraltro, che non sa-
rebbe corretto, da un punto di vista impren-
ditoriale, voler individuare un legame diret-
to tra il nuovo afflusso di capitali ed uno
specifico investimento o gruppi di investi-
menti. Ciò non toglie che, nella fase di istrut-
toria che sarà svolta dal Ministero del tesoro
di concerto con quello dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato sulla domanda di
aumento di capitale, questo punto e quelle
relazioni fra aumento di capitali e piani di
investimento saranno acconciamente appro-
fonditi.

La domanda generale che viene dalle or-
ganizzazioni sindacali e dalla pubblica opi-
nione concerne quali variazioni nel program-
ma di investimenti e nel conto economicu
della FIAT vengono determinati dall'acqui-
sizione. tenendo conto che negli ultimi anni
la FIAT ha perduto una quota notevole del
mercato italiano e del mercato CEE. Ecco il
punto da approfondire nella istruttoria che
sarà espletata.

Però ~ ha osservato il senatore Nencioni
~ il significato che l'operazione assume tra-
scende i confini aziendali (lo ha rilevato an-
che il senatore Guarino ed io concordo su
questa osservazione) e coinvolge l'intera eco-
nomia del paese, da un lato consentendo alla
FIAT, che riveste un peso notevole nel tes-
suto industriale italiano, di svilupparsi in
termini di investimento, di redditività e di
occupazione, dall'altro, attraverso l'apporto
valutario netto, fornendo un apprezzabile
contributo alle riserve valutarie ed alla bi-
lancia dei pagamenti.

Ci si deve rammaricare, anche se questo
non è il primo caso, che una così notevole
operazione sia stata portata a termine al di

fuori di ogni quadro programmatico nazio-
nale. Allo stato della legislazione, non si può
muovere alcun appunto all'azienda. Tuttavia,
occorre riflettere su quanto è accaduto. (In-
terruzione del senatore Anderlini). Ne trar-
remo insegnamento. Un giornalista attento
ha osservato che non si può esportare sen-
za licenze un quadro del Tintoretto, ma si
può vendere la FIAT. L'osservazione non è
esatta perchè nè la FIAT nè una parte di es-
sa sono state vendute, ma contiene un germe
di verità: chiunque può venire in Italia pOI
tando i propri capitali. Questo mi pare chl
sia stato sottolineato da qualcuno degli in-
terroganti o degli interpellanti.

D'altra parte, occorre anche dirsi che non
si vede in qual modo si possa discriminare
l'afflusso di capitale sul semplice criterio del-
la fonte da cui esso proviene: capitale nero
o capitale bianco, capitale buono o capitale
cattivo. Il problema è un altro, a mio avviso,
e cioè quello di fare in modo che il capitale
affluito in Italia si assoggetti alle regole del-
la concorrenza. E qui esprimo un parere per-
sonale, osservando che ciò può attenersi sol-
tanto riprendendo, aggiornando e portando a
termine, quindi facendo diventare legge, il
vecchio progetto sulla disciplina delle socie-
tà per azioni.

T E D E S C H I . Quando sarà?

S T A M M A T I , ministro del tesoro. Il
più presto possibile. È un vecchio progetto
che ha dovuto cedere il passo ad altre ini-
ziative legislative, ma per quanto mi riguarda
solleciterò i colleghi di Governo particolar-
mente competenti e per quanto di mia spet-
tanza me ne occuperò poichè si tratta di un
progetto che considero essenziale e benefico.

Tuttavia, in un momento particolarmente
grave per l'economia nazionale, operazioni
come quella conclusa dalla FIAT ~ e questo
è un punto positivo che deve essere segnala-
to ~ testimoniano ai nostri partners inter-
nazionali che le imprese italiane, e quindi il
nostro paese, sono ancora in grado di riscuo-
tere fiducia.

Nasce ovvia la domanda, ed è stata posta
mi sembra nell'altro ramo del Parlamento,
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se in un momento in cui l'Italia si sforza di
stringere e non di allentare i rapporti con
l'Europa e con la Comunità economica euro-
pea non sarebbe stato preferibile puntare sul-
la ricerca di un altro socio all'interno della
Comunità o comunque appartenente al grup-
po dei grandi paesi industrializzati. A parte
l'ovvia riposta fornita dall'azienda: « che i
soci si trovano dove ciò è possibile», resta
il fatto che il rapporto FIAT-Libia, malgrado
tal une perplessità, presenta i seguenti carat-
teri positivi.

Sul piano internazionale, l'operazione co-
stituisce uno dei primi esempi concreti di
quel famoso, e tante volte discusso e invoca-
to, riciclaggio dei petrodollari dai paesi pro-
duttori ai paesi industrializzati. A questo ri-
guardo esprimo, anche a titolo personale,
una constatazione: il famoso riciclaggio dei
petrodollari, invocato e predisposto nelle se-
di istituzionali internazionali multilaterali, è
avvenuto solo per effetto del mercato. Ec1 è
questo il primo esempio di un flusso di pe-
tra dollari che si rivolge al nostro paese. Quin-
di, sotto questo aspetto, dobbiamo conside-
rare positivamente l'apporto valutario che ci
viene fornito.

Inoltre, l'operazione FIAT ha il carattere
innovativo, come ho accennato poco fa ~ di-

stinguendosi da analoghe operazioni fatte
in Germania ~ di non consistere in un ac-
quisto di azioni esistenti, quindi nella ven-
dita di un'azienda al socio straniero, ma in
un investimento in nuove azioni e, quindi, in
un ampliamento della base patrimoniale del-
l'impresa. Pertanto si tratta di una stabiliz-
zazione duratura di risorse che debbono con- '

siderarsi vaganti, direttamente impiegata nei
processi produttivi di un paese industriale
come il nostro.

Si può quindi attribuire a questa operazio-
ne ~ e concludo ~ un particolare significato
(auspicato da tanti che si sono occupati del
problema dei rapporti fra paesi industriali
o che si dicono tali, e forse sono sul punto
di cessare di esserlo): della fine cioè della
rigida contrapposizione tra paesi produttori
e paesi consumatori di petrolio, con ~ scu-

sate la brutta parola ~ la responsabilizzazio-
ne di questi ultimi nelle conseguenze deva-

statrici che una politica troppo spinta di
rivendicazioni sui prezzi delle materie prime
può causare sull' economia mondiale.

Queste sono le perplessità che genera l'ope-
, razione FIAT. Il Governo si riserva poi di ap-

prezzarla nelle sedi appropriate, man mano
che i singoli atti autorizzativi saranno rila-
sciati sulla base delle autorizzazioni che ver-
ranno domandate.

N E N C ION I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
intende replicare anche come interpellante?

N E N C ION I . Parlerò anche come in-
terpellante.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare.

N E N C ION I . Onorevole Presidente,
signor Ministro, illustri colleghi, ho visto che
non servono neanche le interpellanze per ave-
re delle risposte sia pure sintetiche su quan-
to si domanda. Mi debbo dire insoddisfatto,
onorevole Ministro ~ mentre la ringrazio per
le notizie particolareggiate di carattere tecni-
co che ella ha voluto darci, notizie che d'al-
tra parte erano già a conscenza degli organi

, di stampa ~, polchè non ha minimamente
accennato alle domande che avevo fatto nel-
l'interpellanza. Si è verificato cioè quello che
avevo previsto: l'essenziale è rimasto, come
per un iceberg, con la massa sommersa.

Posso solo osservare che la rinuncia del po-
tere politico ad esercitare correttamente il
primato della politica come politica globale
di sviluppo e la perdita di ruolo degli im-
prenditori hanno modificato il rapporto tra
la politica e l'impresa. È sorto un tentativo
da parte degli imprenditori (vedremo se lo-
devole o no) di ritornare in una posizione
meramente imprenditoriale. Il potere politico
cessa di essere in corretta relazione con il
mondo imprenditoriale. Pertanto c'è una ri-
vendicazione dell'autonomia imprenditoriale
di fronte ad un'azione che ha compresso per
molti anni la libertà di impresa. Questo può
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essere giusto o non giusto; ma a noi interes-
sava soprattutto, per i riflessi politici, di co-
noscere quanto era avvenuto non tanto per
incidere sulla libertà d'impresa quanto per
conoscere la posizione dell'Italia nel conte-
sto internazionale e quali siano i limiti che si
ritengono invalicabili di fronte alla rivendi-
cazione dell'imprenditorialità. Questo era il
senso del nostro intervento.

L'operazione ~ come ho detto prima, con-
siderata l'azienda come universo, cioè a pre-
scindere dai suoi rapporti col mondo politi-
co e dai suoi interessi meramente « naziona-
li » ~ dal punto di vista meramente econo"
mica, dal punto di vista ragionieristico, po-
trei dire (senza offesa per i ragionieri, anzi
con lode), è un buon affare; sotto il profilo
dell'assetto proprietario non lo so; sotto il
profilo politico è un episodio, vorrei dire,
sconcertante.

c O L O M B O R E N A T O. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

c O L O M B O R E N A T O. Signor
Presidente, signor Ministro, onorevoli colle- I
ghi, devo dire subito che sono abbastanza
insoddisfatto della risposta dell' onorevole
Ministro che sotto il profilo tecnico-burocra-
tico è indubbiamente ampia ed esauriente:
ma era il profilo che ci interessava di meno.
Infatti, onorevole Ministro, se lei ha letto
~ e credo che l'abbia senz'altro letta ~ la
nostra interrogazione, avrà visto che noi, più
che su questi aspetti, abbiamo fermato la
nostra attenzione sulle implicazioni di carat-
tere politico che possono derivare da una vi-
cenda come questa. E a questa parte lei ha
risposto assai brevemente ed anche devo dire
(e questo, a mio avviso, le fa onore) anche
con un accenno, per quanto timido, ad una
insoddisfazione che credo essere sua non me-
no che mia o nostra.

Volendo si potrebbe anche discutere della
procedura e cioè se le varie fasi ~ Comitato
del credito, Uffico italiano cambi, Ministero
del tesoro per i vari momenti dell'operazio-

ne dei quali lei ci ha parlato ~ non siano
per caso già preordinate o se veramente ten-
gano ancora un punto interrogativo sospeso
sull'operazione. Io penso che siano preordi-
nate, e mi chiedo se questa sia la procedura
e la prassi giusta, e se la stessa procedura
e la stessa prassi sarebbero state applicate
per qualunque altra azienda o impresa italia~
na in una vicenda più o meno simile a que-
~ta. Questo è un aspetto, ma non è il più im-
portante per quanto non sia privo di rilievo.

Per quanto non sia irrilevante, la valuta-
zione dell'affare FIAT-Libyan Bank è quella
che ci interessa di meno, anche perchè abbia-
mo la sensazione che quello che si conosce
non sia necessariamente tutto quello che c'è
da conoscere. L'affare è molto bello, e io de-
vo dirle che non ho mai considerato il presi-
dente Gheddafi, come altri lo considerano,
l'uomo avventato che compie operazioni sba~
gliate. Per le occasioni che ho avuto di viag-
giare fuori d'Italia mi sono convinto che
l'epoca degli uomini con l'anello al naso è
finita da un pezzo, per fortuna non ne esi-
stono più; di governi che compiano delle ope-
razioni avventate credo che non ne esista-
no più, per cui non so se veramente l'affare
sta in tutto ciò che si vede o se ci sono altri
aspetti che noi non conosciamo, relativi, ad
esempio, alla possibilità che altre azioni
FIAT vengano acquistate da questo gruppo
ed altri aspetti che riguardano ~ che so
io ~ le forniture di grezzo, intraprese indu~
strali fuori d'Italia; tutti aspetti dai quali
può darsi che il gruppo FIAT tragga nuovi
elementi di vantaggio, come può anche esse-
re che il gruppo FIAT ne subisca pesanti con-
dizionamenti.

Ebbene, questa vicenda, che certamente
viene da lontano, getta nuova luce su avve-
nimenti relativamente recenti che hanno in-
teressato il gruppo FIAT ed anche sulla po-
litica aziendale di quel gruppo. Ma veniamo
ora al punto delle conseguenze che la vicen-
da può determinare e sul piano interno e su
quello internazionale.

Innanzitutto noi ci chiediamo come ver-
ral1no utilizzate le nuove risorse. Il signor
Ministro ci ha detto che sul prestito non ver~
rà concessa la garanzia della Banca d'Italia
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circa il rischio di cambio. Meno male! Mi
sembrava già un po' strano che la richiesta
stessa potesse essere formulata.

S T A M M A T I , ministro del tesoro.
La richiesta non c'è stata.

C O L O M B O R E N A T O . Certo, si-
gnor Ministro; c'è un vecchio detto secondo
il quale chiedere non è mai male; semmai è
una questione di stile.

Ebbene non sappiamo come verranno uti-
lizzati questi mezzi; per altro sappiamo che,
anche se quando si parla di FIAT general-
mente si pensa all'automobile, la FIAT non
è presente solo nel campo automobilistico;
sappiamo che la FIAT non agisce solo in
Italia, ma in molti altri paesi. Non a caso
oggi i giornali ci dicono che il presidente
Agnelli è a Mosca come il presidente Ghed-
dafi e come Kossyghin. Questo sottolinea, se
ce ne fosse bisogno...

S T A M M A T I , ministro del tesoro.
È un cittadino italiano con passaporto della
Repubblica italiana.

c O L O M B O R E N A T O. Certo, ci
mancherebbe alhro, ministro Stammati, qui
non stiamo facendo questioni di diritto: stia-
mo sollevando altre questioni di carattere po-
litico. Non mi faccia ripetere quanto ho det-
to in esordio, ministro Stammati, e cioè che
la sua risposta può essere soddisfacente da
un punto di vista tecnico-burocratico o in li-
nea di diritto, ma che però i nostr~ interroga-
tivi di carattere politico restano intatti o, se
lei mi consente, rimangono ingigantiti. Infat-
ti, quando un insigne rappresentante del Go-
verno, come è lei, ci dà delle risposte così
formalmente perfette, possiamo anche avere
il legittimo dubbio che ci si dia una risposta
formalmente perfetta proprio perchè sul pia-
no sostanziale non si ha o la capacità o la
volontà di darci una risposta altrettanto esau-
riente. Mi scusi se gioco al malizioso, ma sia-
mo ridotti a questo, cioè a giocare sugli at-
teggiamenti o a sperare. E, mi consenta, non
mi piace nè l'uno nè l'altro atteggiamento
perchè entrambi sono atteggiamenti di carat-

tere passivo verso i quali non abbiamo al-
cuna vocazione; vocazione che lasciamo ad
altri, ammesso che altri abbia questo tipo di
vocazione.

Orbene, signor Presidente ~ e termino per
restare nei limiti del Regolamento ~ volevo
dire che i nostri interrogativi sono relativi
alle implicazioni di carattere interno e di ca-
rattere internazionale. E per quanto riguarda
le implicazioni di carattere interno: come
verranno utilizzate le nuove risorse? Come
agirà la presenza straniera nel gruppo FIAT?
Come il gruppo FIAT sarà condizionato da
tale presenza in relazione anche a quel carat-
tere internazionale di cui parlavo prima?

Desidero dire questo: da un mese stiamo
discutendo faticosamente e travagliatamente
un progetto di legge sulla riconversione e ri-
strutturazione industriale. Ebbene, episodi
come questo ci danno la sensazione precisa
che il nostro lavoro faticoso ~ ma che fac-
ciamo volentieri ~ ad un certo momento di-
venga inutile. Infatti, ministro Stammati, noi
ci stiamo scervellando e ad un certo punto
dovremo dialogare con lei circa l'effettiva
copertura di quel disegno di legge (e lei lo
sa che qualche dubbio ragionevole possia-
mo averlo in termini estremamente sinceri
e reali, sia ben chiaro, qui non c'è niente di
malizioso) e poi veniamo a scoprire che si
realizzano degli accordi tali per cui altro che
programmazione della politica industriale,
altro che progetti finalizzati!

In questo caso !'ironia è rivolta semmai a
me stesso poichè proprio noi socialisti ab-
biamo insistito maggiormente su questa ca-
ratterizzazione della legge.

Voglio riferirmi ora ad un suo timido ac-
cenno, onorevole Ministro, quando lei si duo-
Il;;;".ffermando che per i'l Governo non è pos-
sibile fare di più di quello che ha fatto in
questa occasione e di quello che si appresta
a fare; che non possa una vicenda così im-
portante rientrare in una valutazione politi-
ca globale dell'azione di Governo e, aggiungo
io, dell? classe politica.

Ed ecco perchè noi siamo certamente fa-
vorevoli (non siamo razzisti, tutt'altro, noi
detestiamo i razzisti e lei lo sa, onorevole mi-
nistro Stammati) alla cooperazione interna-
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zionale: ben venga la cooperazione tra l'Ita~
lia e paesi come quelli arabi ed altri anco~
ra! Però noi vogliamo questa cooperazione
affidata ai Governi e non alle aziende priva-
te per quanto importanti esse siano.

Ecco perchè, per le implicazioni di carat-
tere interno, di politica economica, di possi~
bilità di programmazione che non siano sog-
gette a vincoli che potrebbero persino diven~
tare ricattatori o comunque a decisioni che
potrebbero vanificare l'azione pubblica e per
le implicazioni di carattere internazionale
neltle qua1l:i l'Italia potrebbe trovarsi cOtin~
volta, i nostri interrogath~i permangono.
Ora, siocome, come ho già detto, non
possiamo aff.i.darci ana speranza ~ sa~

rebbe un atteggiamento non da uomini
politioi rersponsabi'li ~ ai slia consenti~

to di diTe non demagogicamente o p\1a~
tealmente, ma con tutta sincerità, data
l'ansia con la qual,e ci poniamo di fron~
te a una vicenda emblematica come que~
sta, che tale vicenda appunto riconferma in
noi le riserve circa la debolezza dell'Esecuti-
vo e la convinzione che sia necessaria invece
una guida diversa che, per la sua rappresen~
tatività quantitativa e qualitativa diversa, sia
in grado di garantire al paese la guida sicura
e ferma di cui il paese stesso ha bisogno.

D I M A R I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I M A R I N O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, devo di-
chiarare subito di essere parzialmente soddi~
sfatto per quanto riguarda !'informazione,
che è s'tata abbastanza puntuale; molto me-
no soddisfatto devo dichiararmi per quanto
riguarda l'altra serie di problemi che abbia-
mo cercato di porre.

Mi si consenta di dire che per quanto ci
concerne certe riserve e critiche avanzate qui
e fuori ,di qui circa l'operazione FIAT-Libia,
rappresentata come una sorta d'invasione
str.aniera :in Italllia, ci iappaiono linfondate. Si
finge di non sapere che non da oggi la
FIAT è una multinazionale, si finge di non
sapere che oggi una grande azienda non può
non avere dimensioni di carattere internazio-
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naIe. La nostra paura, il nostro sospetto è
che tali riserve e attacchi ~ del resto qui lo
si è confessato abbastanza apertamente ~

siano causate dal tipo di contraente: la Re~
pubblica libica. In sostanza riserve e attac-
chi non ci sarebbero stati se il contraente fos-
se stato un grosso monopolio americano o te-
desco. Non comprendiamo perchè le obiezio-
ni che non si sarebbero fatte per un'opera-
zione con contraenti di questo tipo, si devono
fare con un tipo di contraente come la Re-
pubblica libica. Questa polemica sui « bedui-
ni» che arrivano in Italia ci sembra abbia
un sottofondo razzistico ma soprattutto un
limite politico essenziale: non si comprende
che l'avvenire del nostro paese, anzi, dirò di
più, del mondo intero è legato in generale
a un processo di sviluppo della cooperazione
internazionale tra i paesi industrializzati e i
paesi del terzo mondo e ancor più nel mo~
mento attuale alla collaborazione tra i paesi
produttori di petrolio e i grandi paesi indu-
strializzati con soluzioni che non possono
non andare in una direzione di questo tipo,
in una direzione di cooperazione economica
internazionale positiva. Se una critica è da
farsi, a nostro avviso, al Governo e alle gran-
di aziende è di non aver sfruttato adeguata~
mente le possibilità e le potenzialità che pos-
sono essere aperte al nostro paese che, chec-
chè se ne dica in questa specie di smania di
svalutazione e di disprezzo di alcuni per il
nostro paese, dimostra di aver grande presti-
gio e possibilità nel mondo.

Per quanto concerne le altre insinuazioni o
riserve avanzate nei riguardi della Libia, non
ci nascondiamo che anche ,da parte nostra ci
sono state e ci sono riserve e critiche per cer~
ti atteggiamenti, per certe prese di posizione
o iniziative del governo libico, ma non dob~
biamo dimenticare che in Libia, come in al-
tri paesi di questo tipo, sono in corso grandi
rivolgimenti storici che si iscrivono in un
processo di liberazione nazionale e di pro-
gresso sociale, seppure attraverso contraddi-
zioni e squilibri profondi e dilaceranti o at-
teggiamenti che non si possono a volte con-
dividere. Nè possiamo a questo punto dimen-
ticare le grandi responsabilità storiche che
gravano sui paesi industrializzati, sui paesi
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che erano colonizzatori, imperialistici, capi-
talistici nei riguardi dei paesi che oggi emer-
gono così faticosamente e travagliatamente
dal sottosviluppo.

Il punto che invece poniamo, e su questo
ci sembra che la risposta del Ministro non
sia soddisfacente, è che, se è inevitabile la
dimensione internazionale di una grande
azienda come la FIAT, rimane il problema
delle garanzie, degli indirizzi, della politica
degli investimenti e dei programmi in gene-
re della FIAT in rapporto ai temi e alle esi-
genze del nostro paese. In questo senso ci
sembrava corretta e necessaria la più ampia
informazione e discussione. Mi si consenta
di dire che la tesi sostenuta dal fondi sta del-
la ({Stampa)} domenica scorsa che l'accordo

della FIAT sia una sorta di atto di accusa
contro la società e lo Stato italiano, la dimo-
strazione che l'Italia si può salvare solo fa-
cendo da sè, al di fuori da ogni intromissio-
ne da parte dello Stato, è una tesi non solo
ingiusta ma anche ingenerosa, se si ricorda

~ come si dovrebbe fare ~ quale alto prez-

zo la società italiana abbia pagato e paghi
per quello che è stato ed è lo sviluppo della
FIAT: dai grandi investimenti ,realizzati
per le autostrade aJlla oongestione del-
le città prodotte dalle immigrazioni, dal lavo-
ro e sacrificio degli operai e tecnici agli inter-
venti pubblici di ogni tipo fatti a favore di
questa grande azienda.

Credo siano inoltre da respingere gli atteg-
giamenti beceri e qualunquistici che tendo-
no a contrapporre il grande capitano di in-
dustria, che fa i fatti, ai parlamentari e ai
politici che sono capaci di fare solo parole.
L'esigenza ,dell'informazione è stata ricono-
sciuta dallo stesso presidente della FIAT, av-
vocato Agnelli, nei confronti del Governo, co-
me nei confronti di alcuni leaders politici:
ci sembra però che il punto di fondo, quello
per cui giudichiamo questa informazione in-
soddisfacente e parziale, come osservava or
ora anche il collega Colombo, riguarda la
questione dei programmi di investimento.
Ella, signor Ministro, ha detto che questo
punto sarà preso in considerazione successi-
vamente, all'atto delle autorizzazioni, delle
pratiche amministrative e così via; noi

avremmo preferito che già ci fosse stato
quailche .approfondimento ,in questa direZiio-
ne, e comunque desideriamo ci venga comu-
nicata una risposta quando elementi di que-
sto tipo saranno acquisiti. In particolare vo-
gliamo sottolineare l'esigenza di conoscere se
le nuove risorse finanziarie saranno utilizzate
per potenziare alcuni settori dell'industria
del nostro paese: e quali? La fuoriuscita di
nuovi modelli di auto per le gamme per cui la
FIAT è scoperta o anche il potenziamento del
settore dei veicoli industriali? In che misura
inoltre questi incrementi di produzione sa-
ranno realizzati in Italia o all'estero? Il pre-
stito estero infine sarà sostitutivo o no dei
flussi finanziari derivanti dal paese e che
erano indirizzati all'estero in modo da au-
mentare le disponibilità per l'investimento
all'interno? Sono problemi fondamentali pro-
prio per poter imposi/:are, sviluppare e coe-
rentemente organizzare una politica indu-
striale programmata, che tenda al riequili-
brio e al rinnovamento del paese.

Concludo, signor Presidente. Ci auguriamo
che questi problemi siano chiariti, siano ap-
profonditi, siano controllati. In particolare
ci auguriamo che i sindacati, con i quali la
FIAT ha degli impegni contrattuali a discu-
tere i programmi di investimento, possano al
più presto conoscere e discutere questi pro-
grammi. Noi ci battiamo perchè i program-
mi della FIAT siano coerenti e compatibili
con gli obiettivi di ripresa e ,di sviluppo eco-
nomico qualificati che perseguiamo e che so-
no relativi appunto all'aumento dell'occu-
pazione, al riequilibrio della dislocazione in-
dustriale, alla qualificazione dell'apparato
produttivo.

Certo, qui si registra il ritardo del nostro
paese nell'aver elaborato gli strumenti e l'in-
quadramento della politica di programmazio-
ne, ma alcuni elementi in questa direzione
possono e debbono essere dati proprio in
questa occasione, perchè quello che non è
stato fatto per il passato possa essere fatto
~ come accade in questi giorni per la legge
di riconversione e ristrutturazione industria-
le ~ per il futuro.

S P A D O L I N I . Domando di parlare.
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P RES I D E N T E Ne ha facoltà

S P A D O L I N I . Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, veramente
la nostra interrogazione presupponeva una
risposta del Ministro degli esteri assai più
che del titolare del Tesoro, o almeno accan-
to ad essa. Insieme con il collega Cifarelli oi
eravamo preoccupati di chiedere al Governo
se l'accordo FIAT-Libia si collocava, nei ri-
guardi della posi2Jionedell'hallia, « in urnim-
mutato contesto di rapporti politici ed eco-
nomici internazionali}}. E su questo punto
abbiamo ricevuto pochi lumi, nè le ultime
notizie, quelle di stamani, sembrano desti-
nate a tranquilIizzarci. Non abbiamo mai du-
bitato della bontà economica ,dell'impresa;
già troppo è stato scritto in materia e non
vorremmo dilungarci ulteriormente, anche
se alcune considerazioni di fondo non posso-
no essere sottaciute in una materia che non
investe solo gli interessi di una grande im-
presa privata, la più grande e la più solida
del nostro paese, ma ha anche riflessi sul-
l'azione internazionale, che sempre derivano
dai collegamenti economici sia nell'area del
mondo capitalista, sia nell'area del mondo
non capitalista.

C'è un primo fondamentale rilievo che da
solo basterebbe a liquidare i disinvolti trion-
falismi cui ci si è abbandonati da varie parti
in questi giorni. Il fatto che la FIAT, cioè
un'azienda che si è sempre ispirata alle re-
gole della competitività internazionale e che
dieci anni fa realizzava l'accordo-modello con
il genemle De Gaulle per l'acqua sto di un pac-
chetto della Citroen (vecchio di.rettore di
giornale, non ho dimenticato le fotografie
dell'incontro fra il generale De Gaulle e Gio-
vanni Agnelli; perfino Vittorio Alfieri, se re-
divivo, sarebbe stato contento!), il fatto, di-
cevo, che la FIAT si sia trovata nella condi-
zione di dovere acquistare nuovo capitale
estero, non essendo più in grado di provvede-
re all'accumulazione delle risorse occorrenti
per il suo sviluppo, è il segno di una genera-
le, allarmante, ormai non negabile decaden-
za della struttura economica italiana (e in
questo sono in perfetto dissenso dal senato-
re che mi ha preceduto).

Tutte le forze politiche, pur variamente at-
teggiate nella valutazione dell'accordo FIAT-
Libia, debbono trarre da questo episodio mo-
tivi di auto critica o almeno di accorata ri-
flessione: si tratta di una denuncia, quasi
di un atto di accusa nei confronti della SQ-
cietà italiana, arrivata, con gli inizi del cen-
tro-sinistra, alJ1e vette di un miracolo eco-
nomico spontaneo e poi retrocessa a for-
me di inviluppo e di recessioni tali da in-
vestire le basi stesse del nostro cosiddet-
to modello di evoluzione, mettendo a re-
pentaglio le conquiste del mondo del la-
voro e pregiudicando la possibilità di una
coerente attuazione della democrazia sociale
contenuta nei punti fondamentali della carta
costituzionale.

Troppe forze hanno giocato alla di sin te-
gl'azione del tessuto economico nazionale,
che è poi anche la base del tessuto morale
del paese. E un discorso che investe anche
le responsabilità delle grandi confederazioni
sindacali per il passato, ma speriamo alme-
no non per il futuro.

C'è una seconda riflessione che scaturisce
dall'accordo FIAT-Libia, e di cui troviamo
scarsa eco nelle dichiarazlioni del Governo.
Si tratta di un'altra importante tappa nei ri-
flessi della guerra del petrolio, che ha messo
in ginocchio le società industriali avanzate
dell'Occidente, o almeno deH'Occidente euro-
peo, di quell'Occidente che non dispone, a
differenza degli Stati Uniti, di quei giacimen-
ti petroliferi che hanno consentito all'Ameri-
ca di neutralizzare almeno gran parte delle
conseguenze del ricatto arabo. Ripensiamo
con una vena di malinconia ai tempi non lon-
tani in cui una certa contestazione colpiva il
consumismo, e ci additava gli esempi del ter-
zo mondo, dimenticando che proprio il ter-
zo mondo inseguiva le mire e i fantasmi con-
sumistici sognando una vendetta storica (che
qualcuno ha paragonato, non del tutto a tor-
to, all'avanzata dell'Islam fermata da Carlo
MarteJlo a Poitiers nel lontano 732). In que-
sto clima che turba e sconvolge i vecchi equi-
libri economici delle imprese private non
meno che di quelle pubbliche o a partecipa-
zione pubblica, è già un fatto positivo che la
FIAT non abbia seguito la via di rivolgersi
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all'immenso ambulatorio che è diventato lo
Stato italiano, che si sia sottratta alla tenta~
zione di scaricare le sue esigenze di maggior
liquidità sull'ospedale-Stato, sulla mamma~
Stato, a cui tutti attingono, talvolta con as-
soluta irresponsabilità. Chi vuoI salvarsi de~
ve salvarsi con le proprie forze. E non si par-
H di programmazione ~ l'ha riconosciuto
anche il ministro Stammati ~ laddove tutto

si è fatto in questi quindici anni (ed è una
delle grandi ,responsabilità storiche del ren-
tra-sinistra, invano denuncialte dal nostro
partito, linvano richiamate sempre dall'ami-
co La rMalfa) tranne che mettere in moto
o anche solo .avviare la mrucchina di un
controllo globale della dinamica dei red-
diti, rassegnandosi aLlo scatenamento tumul-
tuoso delle esigenze di gruppo o di Clate--
goria, in un intreccio corporativo di cui ri-
schiamo di essere tutti vittime.

Ma c'è un ombra, al di là di queste due
considerazioni fondamentali, che suscita in
noi motivi di preoccupazione, che solleva
da varie parti riserve e perplessità: è entra-
to, come socio di una grande impresa italia-
na (noi non dimentichiamo Gobetti quando
parlava di Giovanni Agnelli, il nonno dell'av-
vocato, come di un « solitario eroe del capi-
talismo )}) non un'impresa, non una banca,
ma uno Stato straniero. E quello Stato è lo
Stato libico che il direttore della Stampa di
Torino, in un articolo bellissimo, ha definito
«il più irresponsabile in quest'epoca irre~
sponsabile )}.

È vero: noi confidiamo che la politica re-
sti fuori dei cancelli di corso Marconi e non
sottovalutiamo affatto le precise assicurazio-
ni che su questo punto ci ha fornito il presi-
dente della FIAT. Diciamo di più: abbiamo
abbastanza senso della storia e siamo abba-
stanza storicisti per aver fiducia nell'evolu~
zione del regime libico, alla luce di quei dati
della cooperazione internaza.onale, cui lo stes-
so comunicato congiunto si richiamava. Il
giorno in cui Gheddafi accettasse posizioni
di responsabilità e di rispetto delle leggi, do~
po le varie prove del dinamismo libico che
non sono andate precisamente in questa dire-
zione, tutto il mondo avrebbe motivo di ti-
rare un sospiro di sollievo: tutto il mondo,

compreso il mondo arabo, nelle cui divisio-
ni e nei cui solchi Tripoli si inserisce con
una volontà estremizzante che talvolta è riu-
scita a mettere in scacco le voci di modera-
ZlÌone e di mediazione (pensiamo a Sadat).

Nell'area medio orientale ~ ed è questo
il problema sul quale ci avrebbe interessato
una risposta del Governo, risposta che è man-
cata ~ la Libia del colonnello Gheddafi rap-
presenta un elemento di particolare ed enig-
matica incertezza. Alla politica di Tripoli
guardano con profonda diffidenza non solo
gli Stati Uniti e i paesi industrializzati del-
l'Occidente ~ i nostri alleati cioè ~ ma lo

stesso Egitto di Sadat. A parte lo speciale
rapporto con l'Unione Sovietica, confermato
dalla recente visita di Gheddafi a Mosca (e
qualche iniziale, timida apertura verso una
linea meno intransigente sulla stessa soprav-
vivenza di Israele). E, a quel che significa,
non possiamo trascurare un problema che
per i repubblicani è essenziale, in quanto
si identif.ica con i prindpi irrinunciabiH deJla
loro politica estera, ispirati dall'esigenza di
salvaguardare il diritto di tutti i popoli ad
una esistenza libera e pacifica.

Mi riferisco al problema di Israele che sa-
rebbe gravissimo sottovalutare in questa dif-
ficile occasione. Il colonnello Gheddafi non
ha mai fatto mistero del suo estremismo
oItmmlÌsta nei confronti dello Stato ebraico,
un estremismo che va al di là delle stesse
tendenze che sembrano ora prevalere all'in-
terno dei paesi più responsabili del mondo
arabo.

Occorre dissipare ogni equivoco sull'atteg-
giamento dell'Italia su questo punto essen-
ziale, occorre togliere ogni spazio al timore
che da più parti è stato in questi giorni ma-
nifestato che l'ingresso della Libia nella mas-
sima azienda privata italiana possa in qual-
che modo influenzare l'atteggiamento del no-
stro paese nei confronti della delicata que-
stione medio-orientale. La difesa dei diritti
di Israele contro tutte le minacce palesi e
nascoste che possono manifestarsi in questa
fase critica dei rapporti internazionali e nel-
l'area mediterranea è un dovere al quale non
può sottrarsi il governo italiano e che i re-
pubblicani considerano indeclinabile secon-
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do una tradizione di appoggio alla lotta de-
mocratica delle minoranze oppresse, che vie-
ne da lontano, da molto lontano, dai giorni
del risorgimento di Mazzini e di Ca1ttaneo.

Noi pensiamo che la vicenda FIAT-Libia
possa costituire l'occasione, proprio per le
riflessioni amare che suggerisce e i rischi
che sottende, per una decisa assunzione di
volontà del Governo e delle forze politiche
e sociali, volta a confermare la vocazione
europea ed occidentale dell'Italia.

Per ora sembra il contrario, signor Mini-
stro. Apprendiamo dai giornali che il presi-
dente della FIAT si è incontrato a Mosca con
i,l cO'lonndlo Ghcddafi. Ma qual è 'la posizio-
ne del Governo in merito? Il Ministlt"o degli
esteri era informato e [n quale misura la
diplomazia italiana avalla la linea d'iniziati-
va assunta dalla grande impresa torinese? Si
tratta di problemi grossi che toccano gli equi-
libri del Mediterraneo, dove la Libia appare
come l'unico paese arabo la cui azione inter-
nazionale, in questo momento e nonostante
le sfumature, sembra portata a coincidere
con quella sovietica. La coincidenza di inte-
ressi fra la Libia e l'Unione Sovietica può
non essere la nostra, nè per le prospettive
dell'Europa unita, cui Gheddafi si è sempre
violentemente opposto, nè per il rapporto fra
l'Europa occidentale ed il mondo sovietico.
È un discorso che ci porterebbe lontani, che
lambirebbe anche l'eurocomunismo. E di qui
capisco perchè i colleghi comunisti abbiano
preferito usare tanta discrezione.

Ma vogliamo fermarci qui. H Governo de-
ve direi qualcosa su tali implicazioni interna-
zionali. L'occasione non può essere trascura-
ta da tutti coloro che si fanno responsabil-
mente carico dei problemi gravi che sovra- I

stano il paese ed ai quali non si può tentare
di dare una risposta se si dimentica che
ogni residua speranza di superare la crisi di
cui Io stesso accordo è espressione è legata
alla fermezza delle scelte internazionali, alla
fedeltà al quadro delle solidarietà e delle al-
leanze internazionali, del quale quadro ~ e
confido che il ministro Stammati sia d'ac-
cordo con me ~ è unico ed intero respon-
sabile il Governo. ,Fedeltà che costituisce ,la
condizione prima per uscire dalle difficili

condizioni in cui siamo immersi, senza sci-
volare irreversibilmente verso quelle realtà
di sottosvilupppo economico e sociale che il
paese ha conosciuto nel suo passato (il ba-
g:no mediterraneo, tanto paventato da tutta
la grande scuola democratica atalriana), real-
\tà alle quali si è sottratto con iJ lavoro ed
il sacrificio di una intera generazione di
italiani.

A N D E R L I N I . Da quando?

S P A D O L I N I. Da Gobetti in avantli.

A N D E R L I N I . E Benedetto Croce
non è l'espres,stione di una civiltà mediter-
ranea?

S P A D O L I N I . Benedetto Croce era
per !'inserzione dell'Italia nell'Europa, non
certo per l'accordo con i[ nord Africa o con
Gheddafi. Benedetto Croce non parlò di col-
locazione o di destino mediterraneo del no-
stro paese. Del resto la civiltà mediterranea
è cosa ben diversa daLla retorica mediterra-
nea di cui ci siamo riempiti la bocca in que-
sti cinquant'anni, con le conseguenze che ab-
biamo pagato. Ecco dunque la responsabili-
tà che sta di fronte alle forze politiche e so-
ciali. A questa responsabilità non ci si può
sottrarre, senza venir meno ai doveri assunti
davanti al paese, doveri che richiedono il
concorso operante di tutti coloro che si, ri-
cono s'Cono nella RepubbHca e nel supremo
patto di lealltà repubblicano che sta alla base
della nostra convivenza civile.

G R ASS I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R ASS I N I . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, mi dichiaro soddisfatto per-
chè !'interrogazione presentata insieme ad al-
tri colleghi, come il Ministro avrà potuto no-
tare, non era centrata sull'operazione FIAT-
Libia in sè. Infatti, se volessimo fare una
valutazione dell'operazione, anche senza te-
ner conto degli esaurienti elementi che il Mi-
nistro ci ha dato, credo che il giudizio po-



Senato della Repubblica VII Legislatura

soa SEDUTA

~ 1995 ~

10 DICEMBRE 1976

~~~~~

.~~

ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

trebbe essere positivo, in parte anche ~ zione macroeconomica e che si accoppiano

vorrei osservare al senatore Spada lini ~ per all'autonomia delle imprese e alla loro ca~

il partner con il quale essa è stata effettuata. pacità di iniziativa.
Credo, infatti, non sfugga a nessuno che ab- Ma se per questa parte sono pienamente
bia un minimo di conoscenza dei fatti eco-

:
soddisfatto, non posso nasconderle, onorevo~

nomici che le condizioni vantaggiose per le Ministro, un interrogativo che si è affac-
l'azienda e conseguentemente, come dirò tra c~ato allla mia mente quando dIa ci ha detto
qualche momento, per la bilancia dei paga- che la Banca d'Italia ha rinunciato, per non
menti italiana, hanno scontato largamente il correre il rischio del cambio, a 104 milioni di
desiderio di questo giovane Stato di rientra- dollari. E proprio con lei, .onorevole Ministro,
re nella Comunità internazionale a parità di in questa stessa Aula quindici giorni fa ab-
diritti e di possibilità con gli altri paesi. biamo approvato una norma per concedere

In questo senso, quindi, un giudizio posi- la garanzia di cambio statale ai finanziamen~
tivo può essere formulato anche da un pun- ti CECA...
to di vista politico, perchè l'accordo mostra
che un paese come l'Italia riesce ancora, no-
nostante tutti i nostri discorsi sulla crisi, ad
avere una funzione di ponte, di collegamento
con la realtà economica di oggi dei paesi
emergenti, di questi paesi ricchi di petrodol-
lari che non hanno la possibilità di investirli
nel loro stesso ambito. È significativo che fi-
nailmente questi paesi comincino a investir-
li in attività reali, e non li tengano nelle cas~
se di alcune banche americane creando un
pericolo per la comunità internazionale -poi-
chè il denaro fluttuante è fonte delle mag~
giori preoccupazioni sul piano internazio-
nale.

n giudizio da esprimere su questa opera-
zione è ind1tre posd:tivo per qUelllo che es,sa
significa per la realtà italiana poichè dimo~
stra che il sistema economico italiano ha una
sua capacità autonoma di muoversi secondo
le regole del mercato. E qui vorrei dire al-
l'amico Colombo e al senatore Di Marino che
fortunatamente la FIAT e tante altre impre~
se itaHane non hanno bisogno della nostra
legge sulla riconversione, sulla quale tanto
faticosamente stiamo lavorando, perchè il
giorno in cui la maggior parte delle aziende
italiane avesse bisogno di questi interventi
straordinari, il nostro sistema non sarebbe
più compatibile con il Mercato comune per-
chè quel giorno potremmo dire definitiva~
mente: fiat, ma in un altro senso, all'eco-
nomia di mercato. Questo accordo, invece,
ci restituisce il senso della validità del nostro
sistema economico e della sua possibilità di
ripresa grazie agli elementi di programma-

S T A M M A T I , ministro del tesoro. Non
ai fÌnanziamenti libici.

GR ASS I N I. Signor Ministro, pecunia
non olet soprattutto quando si esprime in
doHari. E proprio 'lei mi ha 'Oonvimto con la
sua autorevolezza a modificare un mio emen-
damento che era assai più rigoroso, dicendo
che le necessità del nostro paese richiedevano
certi sacrifici. Non vorrei, signor Ministro,
che, dopo circa un secolo che la Banca cen-
trale non regola i propri comportamenti in
base a considerazioni di bilancio, la Banca
stes'sa fosse stata guidata in questa sua de-
cisione da una considerazione relativa al pro-
prio bilancio. E anche in questo caso mi per-
metterei di avere qualche perplessità dal mo-
mento che la maggior parte di noi ha avuto
il piacere sabato sera di seguire la brillante
discussione tra l'avvocato Agnelli e alcuni
giornalisti (an7Ji, c'era anche un nostro illu-
stre collega, il senatore Zappulli), e ha senti-
to che, laddove questa garanzia di cambio
non fosse stata concessa, questi doLlad sareb-
bero stati immessi dalla FIAT nei propri cir-
cuiti internazi,onali; mi domando se non vi
siano molte iimprese italiane, anche di pI1ima-
ria importanza, e forse .anche qualche istituto
finanziario, che sarebbero certamente dispo-
S'ti a sopportare totalmente ,l'onere di questo
rischio di cambio (nonostante ella sappia,
onorevole Ministro, che io sono più pessimi-
sta di ilei). Devo dire che lo spread ottenuto

I dalla FIAT è veramente eccezionale: lo 0,25
ll'Hedia non l'otteneva 'Più da almeno 4 anni.
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Io mi auguro che lei, signor Ministro, vor!J:à
uSa!re lÌ suoiÌ buoni uffici per recuperare ad~
1'economia italiana questi 100 mi,lioni di dol~
bri e per destj,nar'liÌ a delle imprese produtti~
ye che sa.r~bbeI'o larga:mente beneficiate, co~
me o;Ja può :!:l1magÌITIcare,,da W1tasso che, Rn~
che incluso un rischio di cambio del 4 o 5 per
cento all'anno, sarebbe certamente assai in-
feriore ai tassi che oggi corrono.

Ma c'è l'altro significato di questa opera-
zione sul quale mi sono permesso di richia-
mare l'attenzione, insieme agli altri colleghi,
nell'interrogazione. Lei ci ha detto in una
riunione della Commissione finanze e tesoro
che le previsioni di deficit della bilancia dei
pagamenti hanno reso necessarie le drasti-
che misure che il Governo giustamente ha
preso. Ora, è certo che questo fatto modifica
lievemente queste previsioni, come le modifi-
cano soprattutto i rientri di capitali. Quando
stamattina ho letto sui giornali che da parte
del comitato CEE non ci si è venuti incon-
tro per il rimborso dei 500 milioni di dol-
lari all'Inghilterra ho pensato, onorevole Mi-
nistro, che i suoi problemi sono certamente
aumentati; e con devota amicizia, se mi con-
sente, ho pensato alle maggiori preoccupazio-
TIi che lei ha sulle spalle. In questo senso
la mia interrogazione, debbo dido franca-
mente, è superata dagli eventi. Ma certamen-
te il problema di una valutazione del signifi-
cato macroeconomico di questa operazione
resta, cioè del signifjcato che supera l'ope-
razione FIAT di per se stessa. Mi diceva l'al-
tro giorno un industriale abbastanza svelto:
non sarà più crescita zero, sarà 0,00001; ma
qualcosa dovrà essere consentito.

Che sia necessario un certo allentamento,
un certo maggior respiro credo che non vi
siano dubbi, anche se tutti sappiamo che il
probJema di fondo, quello per cui la FIAT
ha mostrato una sua validità in questa occa-
sione, è che la FIAT ha ancora una competi-
tività internazionale. Questo è certamente il
problema di fronte al quale la nostra econo-
mia oggi si trova, questo è il vero nodo di
fronte al quale ci troviamo, nel quale le par~
ti sociali sono impegnate, nel quale questa
Assemblea in particolare assieme al Governo
è impegnata per importanti provvedimenti.

Io mi auguro, signor Ministro, che questo
elemento di fiducia, che è derivato dall'ope-
razione FIAT, la quale in fondo ha trovato
il consenso di tutte le parti politiche, possa
invogliarci ad essere più coraggiosi, possa in~
vogliarci ad affrontare con maggiore sereni-
tà, ma con non minore decisione, quelle dra-
stiche misure necessarie per riportare il no-
stro paese sulla via dell'Europa e sulla via
dello sviluppo. (Applausi dal centro).

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi~
nistro, la nostra interrogazione è cOiStituita
da due parti: una tecnico-finanziama, una po~
litica.

Per quanto riguarda la prima parte mi di-
chiaro soddisfatto delle sue rispOiSte in quan-
to esse corrispondono anche alla valutazdone
che noi sltessi avevamo fatto di tutta l'opera-
zione ila qualle va vista da due punti di vista:
uno finanZl1ario e uno di fiducia. L'alspetto fi-
nanziario è valido IÌn quanto ha portato al~
l'Italia, sia pure attraverso la FIAT, 415 mi-
lioni di dollari che l'azienda aveva bisogno
di reperire anche per poter procedere nel 'suo
lavoro. Ebbene, questi 415 milioni di dollari
trasformalti in lire itaLiane sarebbe stato
difficile, anzi impossibile che la FIAT avesse
potuto otrtenere attraverso l'apporto del capi-
teale privato. Infattli, in un momento come
,J'attuale, il cittadino non è disposto a dare
ad una sola azienda un numero così elevato
di miliardi. ALtrettanto difficile sarebbe sta-
to reperirli atltraV1erso il finanziamento pub-
blico ~ pegg;io ancora! ~ in quanto non è
possibi,le ,che lo Stato possa dedicare ad una
sola azienda, sia pure la FIAT, un tale nume--
ro di miliardi proprio nel momento in cui ,le
aziende ,industriali itaLiane attendono dalla
;legg~ che 1:1sçttJÌmana ventura vel'rà discus-
sa in Senato la possibilità di avere una boc-
cata d'aria ~ chiamiamo la così ~ e cioè mi-

liardi di cui hanno bisogno per potersÌ ri-
strutturare.

La FIAT ha così trovato fuori ed ha portato
all'Italia un ta:le capitale in petrodollari e
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noi dobbiamo rallegrarci per questo. Anzi
dobbiamo augurarci che anche altri ~seguano
la stessa strada, naturalmente sempre sotto
i controlli del Governo.

Vi è poi l'altro aspetto della fiduda, cioè
di quella fiducia di cui oggi noi abbiamo bi-
sogno in IEuropa affinchè i finanZ!:iJerieuro-
pei che dispongono di petI'OdollaIÙ. vengano
ad investirli qui in questo momento difficile.
Non è pensabi1e che i fÌnanZiieI'i europei giu-
dichino Gheddafi ed i suoli banchieri pel1sone
che vengono a portare i lorD denari in un'I ta-
lia fallimentare presso un'azienda altrettan-
to fallimentare. Questo Gheddafì e questi suoi
banchieri hanno ritenuto d'dnvestire in un
luogo dove hanno la possibilità di avere an-
che dei vaTIltaggi: non è pensabiLe che i van-
taggi debbano verificarsi solo per noi. Chi è
che fa affari S'ala 'in favore degli altri e non
anche di Se stesso? Le operazioni finanziarie
bisogna vederle ,come sono: i vantaggi ci sa-
ranno certamente per entrambi.

,Per quanto riguarda ,la valutazione politi-
ca, ,invece, non Isono soddisfatto perchè, si-
gnor Ministro, le abbiamo dato l'occasione
di spiegarsi meglio e più ampiamente. La no-
stra richiesta di valutazione po'litica è qnelJa
che hanno famto anche tutti gli altIÙ.pres~en-
taior.i sia di inberpdlanze, sia di linterrogazio-
ni. Lei oi ha detto delle cose, sì, ma non è sta-
,to così ampio come noi avremmo desidem:to.

Mi ,chiedo, pertanto, se non ha voluto ,enon
ha potuto dlire le cose che noi aspettavamo.
Infatti se non ha voluto e non ha potuto, al-
'lora nasce in noi un grosso sospetto e cio.~
che ci s!iano delle cose in questa operazione
che noi non dobbiamo e non possiamo sape-
re. Ciò sarebbe veramente assai grave.

Mi auguro, signor Ministro, che lei vogLia
il più rapidamente possibile togliere a noli
questo sospetto e per noi non intendo solo
La .mia parte politica, ma quanti sono seduti
in queSito SenaJto e che rappresentano il po-
polo italiano.

,p RES I D E N T E. Data l'importanza
della questione in discussione, consento, in
via eccezironale, ,che il ministro Stammati, il
quale ha chiesto la parola, aggiunga ulterio-

ri elementi a quelli da lui già fomiti nella ri-
sposta.

Reslta ,inteso che, sempre in via eiCceZiiona-
le, dopo l'intervento del Ministro e dopo le
repliche degli interpellanti, potrannd ancora
parlare eventurulmente i pres.entatori di inter-
rogazioni.

.s T A M M A T I, ministro del tesoro.
OnCir,evollePres.idente, onarevo'li senatori, neJ
rispondere in quest'Aula alle interrogazioni
che mi sono state poste, mi !Sono trovato di
fronte ad una necessità: di riservare il giudi-
ma definitivo del Governo sui singoli. atti e
sulle singole domande che v.erranno presen-
tati nelle sedi competenti dalla società della
quale stiamo parlando. Quindi, .l'istruttoria
deve essere anche accompagnata da un certo
riserbo. Come preSlidente del Comitato per il
credito e il r.isparmio non posso ~ nè riten-
go sia possibile chiedermelo ~ anticipare un
giudÌi>TI.otecnico che dovrò dare in quella se-
de insieme ai collegM !Cheforniranno il loro
apporto nella valutazione complessiva del-
.l'operazione dopo lo svolgimento deLl'istrut-
toria.

Anzitutto des.idero completare la risposta
al1e informazioni che mi sono state chie-
ste. Del resto, la brevità del tempo e
il desdderio doveroso di rispondere ra-
pidame.nte alle ,j,ntermga:z;ioDJie a1'leintel'pel-
bnze hanno impedito ,di svolgere aprpTcfon~
dite istruttorie. Posso però assicurare al se-
natore Nencioni ,che daHe fonti di infolITIla-
zione che possediamo Viienesmentita, nel mo~
do p1ù assolUlto, la VOCecirca un trasferi-
mento alla Libyan Arab Foreign Bank del
capitale FIAT, nella .misura indkata de16 per
cento. Devo anche dire che, secondo infor-
mazioni perv.enute diretta,mente dalla azien~
da, è in corso un ampHamento del grande
stabilimento di Togliattigrad. Ma questo non
ha nulla a che vedeI'e con il rapporto FIAT ~

Libia. In definitiva, siccome è stato evocato
1i:i1.quest'A:..lla l'incontro deU'Avvocato AgnelJi
COInil premier libico Gheddafi a Mosca, mi so~

11'0r;::omi')es'sodi dh1e 'éflsenatO/re Co'lombo che
Agnelli è un cittadiino italiano che ha Hbertà
di movimento avendo passaporto italiano.
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Comunque, a complemento di questa che ha
voluto essere un'interruzione, una battuta,
devo far presente che l'inconttro si è fatto a
Mosca, per 10 meno per quanto mi è dato di
sapere, propI1io perchè si è ritenuta oppor~
tuna che di Presidente deHa FIAT non andasse
in Libia e che il Presidente libico non venisse
in Italia: quindi si è scelta una sede diffe~
rente.

G R ASS I N I. Neutrale!

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Diciamo non impegnata in questo rapporto.

Le osservazioni che sono state fatte dagli
interroganti e dagli interpellanti, per usare
la terminologia del senatore Grassini, sano
di tre ordini: una di microecoDJOmia, una di
macroeconomia e una di carattere politico.
Per quanto riguarda la microeconomia, ho
espresso 'Sostanzialmente giudizio positivo
suI.1'operaziane, aggiungendo però un dubbio,
cioè che vi sia stata da pal:ritedel Presidente
della FIAT una certa minor fiducia nella pos~
sibilità della struttura creditizia italiana di
offrire i mezzi finanziari necessari. Ho detto
che la FIAT, in realtà, non aveva bisogna di
questo aumento di capitale; Jo ha fatto unica~
mente per rafforzare il suo complesso azien~
dale.

N E NC ION I. Desidererei sapere qual~
oosa sulla convenienza e sui coSlti.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Sulla convenienza mi pare che non vi siano
dubbi da parte di nessuno. Per quaI1lto riguar~
da ,la macroeconomia, aioè 'la posizione dell~
l'economia italiana, ho ,detto che è intere~se
deN'I,ta'1ia ricevere, -speaialmente in un mo~
mente come l'arttu8Jle, un 'apporto di capitale
e ho detto anche ~ mi pare di essere stato
abbastanza esplicito ~ che non si può di-

scriminare suLl'origine dei capitali: da qua-
lunque paese provengano, costituisoono sem~
pre un apporto alla nostra economia; l'im~
portante è che, una volta entrati nel nostro
paese, la disciplina che l'Italia riserva a Itut~
ti i capitali in genere sia uniforme, non di-
scriminatoria e tale da garantire l'uso cor-
retto dei capitwli medesimi. Ho aggiunto che

la RIAT ha programmi di investimento noti e
che vengono, di volta in voLta, portati -alla co-
noscenza degLi organi progra;nmatol1Ì; 'quin~
di non mancherà, da parte del Governo, la
possibilità eLi ,seguire l'evolversi di questa
operazione.

Da,l punto di vista macroeconomioo, vorrei
dire al senatore Grassini, che ha parlato del-
la garan:zJia di cambio, che con una legge ab-
biamo stabilito di dare la garanzia di cambio
a prestiti forniti da autorità monetarie ed
economiche internazionali, ma la Banca d'Ita~
,lia deve valutare attentamente ,la possd.bilità
e la convenienza di concedere ulrteriori ga~
ranzie di cambio: c'è stato un perioda in cui
sono stati fatti quei famosi prestiti, chiamatli
prestiti com;pensativi, e ad un certo punto
si è ritenuto, di fronte all'ammontare del no~
stro debito can l'eSltero, di fermarsi su que--
sta strada. Il senatore Grassinti ha accennato
alle nostre difficoltà, ma io ho fiducia di con~
eludere con il FIOnda monetario internazio~
naIe .le trattative in corso per il prestito stand
by che irlFondo ;monetario cIÌdeve concedere
e queLla 'sarà -la chiave che ai aprirà i meI1Ca~
ti finanziari internazionali ed anche la CEE,
nella sua solidarietà europea, ci verrà incon~
tra. D'aLtra parte, possiamo attendere con
sufficiente serenità ,che le trattative si faccia~
no renon vedo la ragione per la quale dobbia-
mo preoocuparci su questo ammontare di 104
mi1ioni di dollari, che son certa;nente utili,
ma non sono assolutamente sufficienti per
la nostra ItranquHlità valutaria.

Non è esatto, senatore SpadoLini ~ mi per~
metta questa rispettosa osservazione in ri~
sposta a quanto da lei detto ~ che i,lmercato
finanziario italiano non sia in grado di sop~
perire alle esigenze di finanziamento della
FIAT che, come ho aocennato nella mia intnr
duzione, in questo momento non ha affatto
bisogno di ulteriori finanziamenti, anzi ha az~
zerato tutti i pro,pri debiti a breve termine.

"È,invece, una esigenza di rafforzamento del~
.la struttura finanziaria del capitaae proprio
che ha mosso l'impresa a chiedere questo in-
tervento del socio straniero e sono convinto
che H sisvema credÌJtirio itwLiano è in grado di
sopperire a tali fabbisogni, pur tenendo con-
to dei gravi pwblemi che incombono drca
la posiziane debitonia delle aziende, tra cui.
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per fartuna non vi è quella della quale stia.
ma discutendo.

Vi è infine l'aspetto politico: mi è stato
chiesto un giudizio poHtico; credevo eLiaver.
lo dato eon quelle riserve e con queUa at-
tenzione che si deve accordare in questi ca-
si e ho aggiunto che, se sarebbe stato auspi.
cabile da parte di tutti .che vi fOSiseun raf.
farzamento di rapporti tra le nostre aziende,
tra una delle più grandi aziende italiane con
sooi appal1tenenti all'aI'ea europea, alJ'.area
comun1taria ma soprattutto a paesi indu.
strializzati, dobbiamo anche tener conto del.
l'altro aspetto del problema, cioè rIa possiibi-
l/ità, di cui diamo per la prima volta un esem-
pio concreto, di dare finalmente un rricic1ag-
gia a questa massa di petrodollari; dobbia-
mo considerare positivo il fatto che, anzi.
chè andare vel1SOaltri capitali finanzial1i, una
certa parte di petrodollari si nivolga verso
il nOSitro paese. Questo può essere di incita-
mento perchè altri paesi seguano questo
esempio. In fondo, è una prova di fiducia
nella saldezza delIe nostre strutture econo.
miche, e come tale dobbiamo salutarla. Ri.
tengo quindi che anche sul piano politico
questo esempio dei rapporti tra un paese in.
dustrializzata oome il nostro e che ancora
vuole essere tale e i paesi che sono in vira di
sviluppo, possessoni di una materia prima
essenziale alla crescita del mondo induS/tria-
lizzato, sia una cosa da guardare con molta
attenzione.

Non ho nascosto talune perplessità e preoc-
cupazioni drca una certa tecnica, non di que-
sta operazione ma in generale di tutto il mC}-
Vlimenta di afflusso dei capitali esteri in Ita-
Ha; ho ootto che al1'spico che un vecchio pro-
getto di legge, quel'lo suBa di1sdlpiHna del.
Ie società per azioni, pO's'sa essere !ripreso
e pOl1tato a termine; quindi mi pare che nan'
ho mancato di dare (sia pure con la cautela
di un Ministro che dovrà pOli,ne1le sedi com-
petenti e tecniche, portare il suo giudizio e
dare in definItiva la sua approvazione ad una
operazione di questa importanza, ma nan poi
di Itanta sproposdtata importanza che un af-
flusso di petrodollari dalla Libia metta in pe-
ricolo !'-indipendenza della Repubblica ita-
Liana), dicevo che credevo e !Credo ancora di
aver dato una risposta Isuffioientemente espli-
cita alle domande che mi sono state poste.

G U A R I N O. Domando di pa111are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A R I N O . Signor Ministro, lei ha
avuto la amabilità, con il suo ulool1iare inter-
vento, di ,togliermi la possibilità ~ e ha fat-
to bene ~ di dire tante cose che avreIÌ potuto
dire prima che replicasse.

Mi trovo in questo momento al bivio, sta-
bilito dalla Hturgia parlamentare, se dichia-
rarmi moderatamente soddisfatto a modera-
tamente insoddisfatto delle sue dichiarazioni.
Mi permetto di dirrle, con grande simpatia
personaJe, che sono moderatamente soddi-
sfatto, perchè le do atto della precisiO'ne,
dell'ampiezza, della sincedtà con cui lei, ha
padato e ha detto tutta quelLo che poteva
dire, in modo chiaro e limpido, anche se, mi
permetta, con un sorriso meno smagliante
di que110 di cui dispone e di cui è azionista di
maggioranza il Presidente deLla FIAT. Lei ha
fatto tutte Je dichiarazioni che poteva fare
intorno a questo affare, ma mi permetta di
fade osservare che le spiegazioni che ci ha
dato, benchè sempre impo['tanti perchè pro-
vengono da lei, lasciano dI tempo che trova-
no anche rispetto alle notizie dei giornali e
rispetto alle dichiarazioni del presidente del-
la FIAT.

Leil ha voluto sottoLineare il faltto che non
ai troviamo di fronte ad una vendita di azio-
ni, ma ad un aumento di .capitale. La distin-
zione si trova in tutti i testi ele.mental1i di
diritto commerciale, ma mi conceda di farue
'11iflettere, signor Ministro, che in questo ca-
so all'aumento di cap1,tale non ha cQ['nisposto
un aumenta deI numero (per carità, lo ddco
sul piano politico; [lei sa meglio di me che
sul piano giuridico non era possibile) dei
consigLie]1i;di amministrazione a dei membri
del consiglio direttiva della FIAT, mentre in.
Vieceuna parte, una quota (due persone nel
primo caso, una nel secondo caso) di quegli
organismi è andata ai rappresentanti della
banca libica.

QuindÌi, se si considera questo risvolto pra-
tico, al di fuori delle disquisizioni giuridiche
in cui credo di avere qualche possibilità di
parlare anch'io, allora ci si rende oonto che
questa affare per la FIAT è stata in realtà
(non ,la chiamiamo vendita, per carità!) una
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alienazione, una ,cessione, un ampLiamento a
titolo oneroso, anche se è stata una qualche
cosa che indubbiamente la FIAT poteva fare.
Io qui apro e chiudo rapidissimamente una
parentesi per dire che i rifLessi internaziona-
li non mi pare che siano così importanti co-
me da qualcuno si è detto in quest' Aula, an-
che perchè non credo che l'avvocato Agnelli
sia ancora arrivato ai livelli di Napoleone o di
Metternich, e che perciò vi siano stati accor-
di troppo impegnativi per l'litalia. Nè, franca-
mente, penso che <inmateria di denaro, pur
non ripetendo il brutto detto pecunia non
olet, si debba stare a vedere se il contraente
si chiama Tizio piuttosto che Caio: l'essen-
ziale è che sia un buon contraente, doè un
contraente Isolvibi,le. ,chiusa la parentesi, ve-
niamo al fondo deUe cose, non giuridiche,
ma politiche e di buon senso, se lei mi per-
mette. Il fondo delle cose è questo: che oggi
noi ci troviamo di fronte ad un interessa-
mento di capitale straniero nella vicenda ita-
liana, cioè a un interessamento che noi spe-
riamo sia realmente .convertito in affari ilta-
liani, in vantaggi ita.liani. La nostra preoccu-
pazione (non è la nostra accusa) è che, pur se
noi riteniamo oVVliamente Lecita la trattati-
va della FIAT e riteniamo altresì opportuna
la contrattazione fatta dalla stessa, per l'av-
venire questo interessamento che si è verifi-
cato negli affari italiani possa non essere con-
vogliato ad affari, non tanto localizzati in
Italia, quanto di interesse italiano. Ecco il
motivo per cui la soddisfazione che io le
esprimo per le sue dichiarazioni è moderata:
perchè lei praticamente ci ha indotti a capire
che, sì, la FIAT ha fatto un buon affare ed ha
avvertito il Governo al mO)11ento« giusto »,
inteso quest'ultimo come ]l momento imme-
diatamente prima della riunione del consi-
glio di amministrazione, e quindi ancora pri-
ma della richiesta deHe autorizzaziol1li. Mi
perdoni però, signor Ministm, questo era il
momento giul1idicamente ,Lecito. Guai se la
FIAT avesse avvertito il Governo dopo: lo
doveva fare prima. La FIAT si è comportata
nel modo più corretto dal punto di vista
deLLostile fìormale, ma non credo che sia sta-
to queSIto il momento «giusto ». Forse di
fronte ad un Governo più forte, più occhiuto,
più attrezzato, più provveduto in ordine aLla

situazione economica e politica, la FIAT
avrebbe avvertito le superiori autorità del
paese ben prima. Questa è la nostra preoccu-
pata impressione. Comunque ci rendiamo

I contto che un Governo come l'attuale, il qua-
le si basa sulla non sfiducia, possa anche re-
spingere questa piccola accusa dicendo: «Ma
che volete da noi? Il momento è stato giusto:
melì'v Lj"<.lleche non è stato successivo al
rc.';)!"";:lenWgl'Uridican~ente 'lecito ».

Ho sentito da come lei ha parlato, dalla
sincerità con cui lei ha parlato che lei è un
uomo sincero, cioè a dire che, con tutte le
cautele che usa nell'esprimersi, fa capire delle
cose che probabilmente non vuoI dire o che
più probabilmente, dato che lei mi pare sia
napoletano, vuoI far capire senza dirle.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Siamo napoletani.

G U A R I N .o. Siamo napoletani, perciò
la cap1soo meglio. Vorrei dunque avvertire,
signor Ministm, che il punto essenziale sta
nell'avvenire, nel domani. Lasciamo correre
tutte le questioni relative al passato. Noi vor-
remmo avere la certezza, o perlomeno la fi-
ducia, che il Governo rispetto al domani si
regolasse con quella cautela e con quella pe-
ne trazione che sono necessarie affinchè que-
sto affare sia un affare non favorevole sol-
tanto alla FIAT (che Dio la benedica) ma fa-
vorevole proprio a noi, ripeto non per loca-
lizzazione in Italia. È chiaro che a questo
punto, anche qui per un fatto di liturgia
parlamentare, essendo io un meridionale, so-
no tenuto ad aggiungere che questo denaro,
questo investimento deve essere convogliato
nel Mezwgiorno. Non lo farò, pur se sono
,evidentemente convinto che, se qualcuno
Tnh!1dasoldi al l'v1ezzogiorno, fa bene, benissi-
mo, grazjie. Lasciamo da parte le liturgie. Sia
ben chialro che questa provvida ,iniezione di
danaro librco deve essere utilizzata per gli
interessi italiani, vale a dire non deve essere,
come del resto è stato detto sia pure in ma-
niera ,più aspra e meno problematica da qual-
che mio coLlega, utilizzato per la multinazio-
nale FIAT, eventualmente nelle direttive este-
re ch~ S01'l0 oggi di maggior interesse nella
FIAT.
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Il punto è questo. Con in più un'altra rac-
comandazione (ed è l'unico momento in cui
mi permetto di alludere qui all'uomo poli\ti-
co dre sta aLle spaLle della Libyan Bank): sia
garantita ~ è una piccola cosa, ma è tanto
impoI1tante, e mi si comprenda senza neces-
sità eLi essere più preciso ~ la libertà di stam-
pa in ltalda.

T E D E S C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol,tà.

T E D E S C H I. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli senatori, sono in-
soddisfatto totalmente e debbo dire che esco
da questo dibattito rafforzato nel giudizio
posritivo sull'operazione FIAT e nel giudizio
negativo sU/l Governo e sulla classe poHtica
che lo esprime. Non condivido le preoccu-
pazioni del mio amico Nenaioni sul futuro
dell'assetto azionario all'interno deLla FIAT,
perchè ritengo che la famiglia AgnelLi abbia
dimostrato di saper risolvere da sè questi
probLemi assai megLio di tanti managers pub-
blici e privati.

Quando ho sentito poco fa richiamare dal
coUega socialista 'i,l fatto che c'è NapoJi [n
quest'Aula, mi è venuto di pensare, scusate
se parlo più da giornaLisrta che da tecnico,
che questa mattina abbia,mo fatto una specie
di sceneggiata alla ne Fmppo. :B vera o non
è vero che in Italia abbiamo una fame di
dollari spaventosa? Ebbene, qui sembrava
di stare in una famigilla napoletana in cui
non c'è da mangiare ed arriva uno della
famigùia con un piatto di spaghetti e gli altri,
invece di allungare la forchetta, dioono: no,
vogliamo sapere da chi hai comprato la pa-
sta. Questa è la storia, un po' ridicola. Ma
c'è di più.

Se lei, Slignor Ministro, ha fatto attenzione
all',intervento del senatore Spadolini, si sarà
Teso conto che le domande ,che ponevo nella
mia 'interpellanza non erano così sfasate co-
me eLla mostrava di ritenere. Infatti, le chie-
devo di chiarire il reale quadro politico ed
economioo dei nostI1i rapporti con la Repub-
blica. Dall'intervento del senatore Spadolini,
sembra che l'avvocato Agnelli sia diventato
!improvvisamente, da ieri ad oggi, il nemico

personale dello Stato di Israele, come se dal
1970 aJl1976 la Repubblica !italiana non aves-
se ienuto, nei confronti della Repubblica li-
bka e del colonnello Gheddafi, un atteggia-
roento che va ben oltre ,i normali rapporti
d'affari stabiliti tra la FIAT e la Libyan
Bank, perchè arriva alla complidtà sui pro-
blemi del terrorismo! Pertanto, senatore Spa-
dolini, con tutto ill rispetto, mi sembra che
le preoccupazioni per quello che succede .in
Israele H Partito r~ubblicano poteva averle
quando stava al governo e quel governo ri-
spediva i terroristi a Gheddafi. Adesso è un
po' tardi.

Aggiungo ancora che per questo chiedevo
di inquadrare la cosa politicamente. Ma lei,
signor Ministro, questo non l'ha fatto. Dirà
che non è iÌl suo mestiere. Pertanto ci ha
fatto una lunga espoSii~ione deLle dauso1le
garantiste Iche il Governo è tenuto a far ri-
spettare. Ma per oonoscerle, ci bastava leg-
gere la legge bancaria. Non ha aggiunto che
questa legge bancaria è una Legge fascista.
Perchè questo regime antifascista ha conser-
vato del periodo fascista due cose soprat-
tutto: la legge bancaria e Je leggi sul vili-
pendio. Le ,leggi sull vilipendio perchè garan-
tiscono il'impunità al vertice e la legge ban-
caria perchè garantisce il controllo sulla ero-
gazione del denaro. Quindi, i controlli saran-
no fat:ti sulla base della legge bancaria fa-
scista. Resta da vedere se avrete ~a forza
pollitica di usare una legge che era stata
fatta per un periodo autarchico.

Il titolo è stato :comprato, come lei ha det-
to, a quattro volte il valore di quotazione di
borsa; il che significa che in borsa è sotto-
valutato, è d~resso e che con una manciata
di miliardi chiunque potrebbe oggi comprare
questa o quella azienda. Ma il Governo con
recentissimo provvedimento ha depresso le
borse: e allora è logico e giusto che il libero
imprenditore faccia da sè, difenda da sè la
propria azienda, per se stesso e per i propri
dipendenti. E in questo senso ['episodio di
cui ci stiamo occupando è significartivo e
sintomatico, perchè dimostra che ormai
~ del resto il senatore Spadolini lo ha detto
ed io sono d' accordo ~ ognuno deve fare

da sè. C'è soltanto da sperare che ognuno,
facendo da sè, faccia per iJ meglio; però que-
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sto Governo non meriterebbe che ognuno
faccia per il meglio.

Lei ha detto altresì, onorevole Ministro,
che si rammarica perchè una operazione si-
mile è stata compiuta fuori del quadro pro-
grammatico naz~ona:le. Ma lei ha parlato
avendo sopra la testa, se mi è permesso di
dire così, il nostro ,Presidente, che tanti an-
ni fa definì il llibro della programmazione
come il libro dei sogni. Ed io debbo ag-
giungere che era un libro dei sogni al pun-
to che non se ne sono fatte neanche le ri-
stampe, perchè non valeva più la pena e i
sogni si sono fermati lì.

Inoltre, lei ha detto che la FIAT ha pia-
nificato il suo futuro, fornendoci così un'al-
tra conferma di quello che dicevo io, quan-
do affermavo che esco da quest'Aula con un
giudizio positivo sulla FIAT e uno negartivo
s11'1Governo. Infatti, Ilei ammette che il pri-
vato riesce a pianificare, il Governo no. E
allora il Governo non ha diritto di lamentarsi
se il privato agisce.

Lei, signor Ministro, ha espresso .l'augu-
ria che il capitale libico che arriva in Italia
si assoggetti alle :leggi della concorrenza...

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Sarà soggetto aLle Ileggi della concorrenza.

T E D E S C H I. Sì, ma conoscendo la
forza del Governo, quando lei dice: sarà, pen-
so che si tratti di un auspicio, diciamo così.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Questa è un'opinione sua.

T E D E S C H I. Che in Italia esistano
ancora le leggi della concorrenza, con tutti
i prezzi politici che conosciamo e con l'im-
possibilità di modificare il paniere della
scala mobile peochè tutti i prezzi sono poli-
tici, anche questo appartiene alI mondo dei
sogni. Invece vorrei invitare H senatore Gras-
sini a considerare una ipotesi che Titengo
suggestiva, cioè !'ipotesi che il rifiuto a con-
cedere la garanzia di .cambio nasca in realtà
dal desiderio di favorire altre imprese pub-
bliche o private, che proprio grazie a questo
rifiuto hanno commerciato prestiti per in-
vestirli all'estero.

GR ASS I N I. Non era certo questa
la mia ipotesi, senatore Tedeschi.

T E D E S C H I. Non è la sua ipotesi,
ma è la mia.

G R ASS I N I. Ma è sbagliiata.

T E D E S C H I. Ci I1ifletta sopra e ve-
drà che è stimolante.

Lei infine non può negare, signor Ministro,
anche se non ne ha parlato, che è vero que[llo
che è stato detto sabato sera nel dibattito
televisivo con l'avvocato Agnelli il quale ad
un certo momento ha dichiarato: certo, io
ho preso Gheddafi co,rne socio, ma se avessi
concluso con un' azienda americana, la ITT
per esempio, a quest'ora avremmo avuto le
piazze invase. E lei sa bene che non soJtaIlJto
questo è vero, ma che il Governo non era
assolutamente in grado di impedire che le
piazze fossero invase nè che la FIAT fosse
occupata. Quindi, certe scelte sono deterrni~
nate da una situazione pOIlitica di cui il G~
verno è responsabile in maniera diretta.

Lei ci dice: noi espleteremo. tutti ;i. con-
trolli. Sfido io che espletereJte tutti i control-
li! Ma voglio vedere a che cosa, anche se ci
fosse qualche cosa che non va, potrete d:ùre
no 'in questa situazione. Siamo al punto della
totale paralisi dell'apparato pubbHco e della
totale paralisi della classe politica. E in que-
sta situazione è semplicemente da stupirsi
che ci siano ancora privati che non pian-
tano tutto e se ne vanno. Quindli, da questo
punto di vista, oltretutto, l'accordo è positi-
vo, perchè dà una ~pinta psicologica a chi
ancora è tanto pazzo da voler Javorare in
ItaHa, a chi ancora è tanto pazzo da cre-
dere di poter agire sulla base dell'iniziativa
privata, con una libertà d'azione che ogni
giorno va un po' scomparendo.

Naturalmente, data questa situazione, è :lo-
gico che il collega comunista abhia invece
rilevato che il prestito rappresenta craprova
« del prestigio e dell'apprezzamento» di cui
gode l'Itarlia nel mondo; prestigio e apprez-
zamento che eVlidentemente sono ,il frutto
di trent'anni di regime democristiano, per-
chè il partito comunista nella maggioranza
ci a'rriva adesso. Ma che cosa sono questo
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prestigio e questo apprezzamento, tradotti
in pratica? Sono il quadro di una situazione
in cui il privato, dopo trent'anni di marcia
verso la sinistra, deve fare da sè...

G R ASS I iN I. Questo è il suo me.
stiere.

T E D E S C H I. Certo, siamo perfetta-
mente d'accordo, senatore Grassini, solamen-
te che ciò contraddice e con la !linea politica
del Governo e con la linea politica della
«maggioranza delle astensioni» che lo so-
stiene. Per me va benissimo, è quello che
ho sempre pensato e affermato. Soltanto,
vorrei che da questo dibattito fosse consa-
crato questo: che il Parlamento della Repub-
blica prende atto del fat:to che il'iniziativa
privata funziona, mentre !'iniziativa pubbli-
ca e il Governo che la tutela non funzionano.

N E N C ION I. Do;mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. OnorevoJi colleghi, sarò
telegrafico data anche l'ora. Ri.ngrazio il Mi-
nistro per aver aggiunto alcune informazioni
che in modo specifico avevo richiesto. Al
suo posto io non sarei stato così categorico.
Vede, onorevole Ministro, gli uomini politici
non dovrebbero mai parlare, ma i ministri
qualche volta sono costretti a farlo e quan-
to è detto viene consacrato negli atti parla-
mentari. Mi auguro che quello che lei ha
detto non venga smentito nella realtà tra
breve.

Non voglio poi polemizzare con l'amico
Tedeschi; anzitutto non è vero che non ci
sia accordo sulla valutazione di questa fac.
cenda. Sono perfettamente d'accordo con
lui, anche perchè, se i colleghi ben ricorda-
no, ho parlato come fatto positivo del recu.
pero dell'autonomia ;imprenditoriale, feno-
meno che non poteva che vedermi favore-
vole. Soltanto, onorevole Ministro, sottoli-
neo che lei non mi ha minimamente risposto
al punto quarto della m~a interpeLlanza e
mi ha dato solo delle informazioni e le ho
detto prima che io non sarei stato così cate.
gorico perchè chi le ha dato quell'informa-

zione nell'intervallo fra il mio e il suo se-
condo intervento avrebbe potuto di>rle an-
che dove è andato a finire quel 6 per cento
del capitale FIAT che lei ha detto che non
è stato ,ceduto alla Libyan Bank. Lei ha detto
che non è stato ,ceduto, ma non ha detto
chi è l'attuale possessore di quel pacchetto.

Inoltre, e concludo, onorevole Ministro, mi
auguro che .il problema del recupero della
autonomia imprenditoriale per il :ristabili-
mento di un rapporto tra politica ed indu-
stria, sì, salvaguardi il potere d'indirizzo,
ma sia il controllo e la difesa degli inte-
ressi collettivi e non si fermi ad un libero
indirizzo imprenditoriale ~ recupero di iden-
tità imprenditoriale ~ al di fuori degli spe-
cifici interessi deLla comunità nazionale i
quali, trattandosi di grandi aziende, in modo
specifico debbono essere difesi con la pro-
grammazione, magari con una programma-
zione cogente come noi da questi banchi
abbiamo sempre auspicato. E su questo il
mio amico Tedeschi non è certo d'accordo.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni e delle interpellanze è esau-
rito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
'se~retario a dare annunzio dell'ilnterpeMan-
za p~rvenuta aH,a PreSÌ,denza.

P A L A, segretario:

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che, malgrado la
lettera del 19 novembre 1976, con la quale
i1 Ministero, nella sua funzione di organo
vigilante, dichiarava invalida la seduta del
consiglio di amministrazione del Teatro del-
l'Opera di Roma, svolta si in data 18 novem-
bre, per la presenza e partecipazione al voto
di persona, come li(lprofessor Lanza Tomasl,
priva del titolo legale, a norma di ~egge, per
rivestire la qualifica di membro del consi-
glio stesso, il sovrintendente del Teatro ed i
consiglieri dell'Ente continuano ad agire co-

I me se l'intervento del Ministro non fosse mai
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avvenuto e seguitano impudentemente ed im-
punemente a violare la legge, accampando
pretestuosi ed interessati diritti di autono-
mia nei confronti degli organi dalla legge
preposti al controllo, l'interpellante chiede
di sapere se il Ministro sia a conoscenza di
quanto accaduto nel corso della riunione del
consiglio di amministrazione dell'Ente auto-
nomo Teatro dell'Opera del 23 novembre
lY76 e deJle successive sedute.

Il predetto consiglio ha deliberatamente
ignorato la richiamata lettera minis-temale
che contestava la nomma del vice presidente
deill'Ente, Fabio De Luca ~ in quanto avve-
nuta nel corso di una seduta 1invalida per la
pantecipazione alla stessa del collaboratore
artiÌistko Lanza Tomasi, H quale a nessun ,tito-
lo fa parte de[ cons,ig1iiodi ,amministrazione
~ procedendo nei suoi lavoni sotto 1a presi-
denza iUegale dello stesso De Luca e rivolgen-
do aspre ed infondate critiche al Ministro per
il suo intervento, considerato dai consiglieri
stessi un'indebita interferenza nei confronti
di un organismo definito parodisticamente
«autonomo e sovrano ». In tale seduta, vi-
ziata di nullità assoluta, «i pubblici ammi-
nistratori» del Teatro dell'Opera hanno deli-
berato, in violazione di precise disposizioni,
1'assunzione come direttore della scenografia
de[ si'gum AttiIio Colonnello e come diretto-
re di scena del signor Piero Pagnanelli.

Il consigliere Ivo Grippo, per venire incon~
tra ai desideri del sovrintendente Luca Di
Schiena e del collaboratore professionale
Lanza Tomasi, allo scopo di consentire l'as-
sunzione del Pagnanelli ad una paga quasi
doppia di quella tabellare, ha proposto la
concessione al predetto Pagnanelli di ben
12 scatti convenzionali. Successivamente il
consiglio di amministrazione del Teatro del-

l'Opera ha tenuto altre sedute, sempre ille-
galmente dirette dal sedicente vice presiden-
te De Luca, malgrado formali diffide inviate
al legale rappresentante dell'Ente, il sindaco
di Roma, professar Argan. Anche le note in-
dirizzate in tal senso al Ministro ed al colle-
gio dei revisori dei conti sono rimaste senza
risposta.

Nella illegale seduta del 7 dicembre 1976
il cO'lls,iglio di amministrazione del Teatro

d0~1'Opera, forse erroneamente TIÌ1tenuto« En-
te pubblico », ha deliberato circa 30 passag-
gi di categoria, dimostrando per l'ennesima
volta il massimo disprezzo per le norme di
legge che regolano l'attività degli Enti lirici
e per le disposizioni impartite dall'organo
di vigilanza.

Ciò premesso, !'interpellante chiede se il
Ministro non ritenga opportuno intervenire
con la massima urgenza e in maniera defi-
nitiva per far cessare una situazione di vero
e proprio scandalo, tanto più grave in quan-
to sviluppato nella città di Roma, sotto gli
occhi del Ministero finora a parole vigilante,
con grave danno per il Teatro dell'Opera,
che è trascinato sempre di più su posizioni
clientelari in COIl1,tJ:"astocoo ,la legge ed ispi-
rate a concetti di farneticante gestione auto-
ritaria.

L'interpellante fa rilevare che l'atteggia-
mento del sovrintendente, e quello dei con~
siglieri che lo assecondano nella sua condu-
zione forsennatamente lesiva di leggi e nor-
me, costituisce un'aperta e demenziale sfida
al potere dello Stato ed all'organo di con-
trollo ministeda1e, per cui chiede se itali si-
stemi siano la conseguenza del tanto concla-
mato « nuovo modo di governare» e che co-
sa il Ministero intenda fare perchè sia ri-
pristinato !'imperio della legge nell'ammini-
strazione dell'Ente pubblico Teatro dell'Ope-
ra di Roma.

L'interpel1ante chiede, altresì, se n Mini-
stro sia al corrente di notizie riool1re111ti,se--
condo cui presso lo stesso suo Ministero
esisterebbe un alto funzionario nelle vesti di
« Slalvato:ree cOll1sigliere» del sovrill1tendente
Luca Di Schiena, e conclude con il domanda~
re se il Ministro non ritenga di ravvisare nei
mancati provvedimenti da parte dell'organo
vigilante !'ipotesi di ripetute omissioni di at-
ti d'ufficio.

(2 - 00058)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunZJÌo delile interroga-
zioni pervenute a1la Presidenza.
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P A L A, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per essere informato sull'enti-
tà delle rece:nti1ssime assuIlZ1ioni nelle segre-
tenie delle scuole medie e superiori, illonchè
in quelle deHe direzioni didattiche, a segui-
to dell'entrata in vigore dei decreti delegati,
e per conosceTe se IiI bighellonare di molti
assunti, privi, a diJre dei dirigenti degli uffici,
eli funzioni da 'Svolgere, S1ilasintomo di cor-
retto amminis,tTare.

(3 - 00217)

SQUARCIALUPI Vera Liliana, GHERBEZ
Gabriella, PINNA, SCUTARI. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
sapere se intende irnterveni.r:e~ ed in qua-
le maniera ~ presso la RAI-Radiotelevisio-
ne itaLiana perchè, nell'-ambito del decen-
iramento ideativo e produttivo dei program-
mi radiofonici e nell' attuaZikme dei program-
mi giornalistiici l1egioml/Li 1noominciati il
29 novembre 1976 e destinati a mettere in
luce le realtà sooia1i e culturali di .ogni
regione, sia previsto anche UiIlOspazio per
i gruppi etnici e Hnguistici non preV'ilslti .
dall'articolo 19 della legge ill. 103, di rifor-
ma dell' ente mdiotelevisivo.

Si tratta, in particolare, delle genti di lin-
gua greca del Salento e della Calabria, di lin-
gua albanese deLla stessa Calabria e della
Basilicata, del Molise e della Sicilia, dei
croati del Molise, dei catalani di Alghero,
degli occitani del Piemonte, dei ladini della
p.rovincia di BeUuno, delle grandi comunità
sarda ,e friu1ana, che da tempo si battono per
salvare lingua, cultura e tradizioni, nonchè
di estendere alla Slavia fr1ula:na quanto già
in atto per le minoranze slovene delle altre
provincie del Friuli-Venezia Giulia.

Per sapere, inO/ltre, se non ritiene oppor-
tuno introdurre, nella prossima revisione
della legge di riforma n. 103, Uillaprecisa nor-
mativa per il rispetto delle lingue e delle
cuhure minoritarie del nostro Paese (previ-
sto dall'articOilo 6 della Costituzione !repub-
hlicana), le quali attualmente sono lricono-
sciute solo fra i soggetti aventi diritto all'ac-
cesso, come dall'articolo 6 della legge di ri-

forma, con evidente disparità di trattamen-
to nei confronti delle minoranze etniohe del-
le provincie di Aosta, Balzano e Trieste.

(3 - 00218)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ZAPPULLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere:

i motivi che hanno impedito di vendere,
in tutto o in parte, i 200.000 quintali di olio
di oliva acquistati dalla Tunisia a seguito
delle vicende relative ai pescherecci italiani,
vendita che avrebbe consentito il normale
approvv,igionamento del m€IDcato, \Soprattut-
to di olio ~ampante attualmente carente sul
nostro mercato, ed avrebbe impedito di in-
taccare lo stock di olio dell'AIMA;

i motivi che oonno .indotto l'AI MA ad as-
segnare ad alcuni gruppi industriali la ge-
stione del suddetto quantitativa di .olio senza
un regolare bando di gara, così come pre-
scrHto dalle norme che regolano ill funziona-
mento deH'organismo d'intervento;

se l'olio tUDiisino, attualmente detenuto
dai suddetti gruppi industriali in una nave-
cisterna ancorata nel porto di La Spezia, sia
sottoposto a severi controlli per impedire
eventuali manovre speculai1:ive e se è vero che
ai detentori sia consentito di considerare un
calo di peSQ ed in quali percentuali.

(4 - 00567)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per essere informato sui prov-
vedimenti che intende assumere .onde l'lim-
pOl1tante Pretura di Vibo VaLentia possa
adempiere aHe sue funzioni iÌstituzionaild eon
l'urgenza richiesta daUa graviltà e dalla de-
licatezza dei procedimenti penali, civili e
del Ilavoro ad essa rimessi, iÌIIlquanto la di-
ligenza del vie'e pretOire reggente non è suf-
ficiente a coprire le molteplici esigenze dei
cittadini, i qua1i attendono che sia resa giu-
stizia.

(4 - 00568)
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GOZZINI, LAZZARI, ANDERLINI. ~ Al
A1inistro dell'industria, del clJmmercio e del~
l'artigianato. ~ Premesso che il eonsiglio
diammiifiistra:z;ione dell'Enel ha .recentemen~
te nominato 93 nuovi d1rJgenti e che !tali no-
mine hanno suscitato vivaci rea:zJiJonisinda~
cali, gli interroganti ehiedono di conoscere:

a) se in tal modo non si sia acaresciuto
ii numero eomplessivo dei dirigenti dell'En-
te, àJnvece di dimi,nuiI'lo, come em possibile
fare approfittando di molti pensionamenti
sopravvenuti negli ulMmi tempi;

b) se il mppo,:r:to 1/130~140 fra dÙirigenti
c lavorator.i dipendenti sia esatto e se, nel
caso, non 10 si debba ritenere troppo bas-
so, autorizzando il sospetto ehe la nomina
a dirigente visponda, non di ,rado, a motiva-
zioni personali piÙ che a Ireali es1genze fun-
zionali e produttive;

c) se una politica diretta ad inflazionare
il numero dei dirigenti non appesantisca ul~
teriormente la già grave situazione organiz~
zativa e burocratdca dell'Bute, non pregiu~
dichi le affermate esigenze di riSitrutturazio~
ne e non sia in contrasto aon Ja generale po..
litica eoonomica del Governo ,in J'elazione al~
la crisi;

d) se, infine, non sarebbe opportuno ~

soprattutto -in un momento come questo ~

che le organizzazioni sindacaLi ven1sser.o con~
sultate prima di decidere nuove nomine di.
rigenziaM.

(4 ~00569)

MASULLO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se
intenda adeguatamente riparare alla manca~
ta tempestiva emissione di un francobollo
celebrativo del centenario della morte (3
novembre 1876) di Luigi Settembrini, patrio-
ta eroico e valoroso letterato, non da tutti
dimenticato, autore delle ({ Ricordanze ».

(4 -00570)

PELUSO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno ed ai Ministri
dei lavori pubblici, dell'agricoltura e delle fo-
reste e del turismo e dello spettacolo. ~ Pre-

messo:
che, in seguito all'eccezionale mareggia-

ta che ha investito, dal 2 al 5 dicembre 1976,
il litorale tirrenico cosentino da Campara

San Giovanni (Amantea) a P-raia a Mare, in-
g.ellitÌissimi danni sono stati Clirreoati a case
di abitazione, stabilimenti balneari, alberghi,
impianti vari, s'trade, imbarcazioni di ogni
tipo, eccetera;

che nei punti maggiormente colpiti, co-
me Amantea, Fiumefreddo, Longobardi, San
Lucido, Fuscaldo, Guardia Piemontese Mari-
na, Acquappesa, Cetraro Borgo e Porto, Cit~
tadella, Belvedere, Sangineto e Diamante, il
disagio delle popolazioni è ancora grave, no-
nostante l'immediato intervento di Ammini~
strazioni comunali, carabinieri, agenti di pub.
blica sicurezza, vigili del fuoco e semplici
cittadini;

che piogge e grandinate violentissime
hanno causato notevoli danni ai seminati ed
alle colture in genere di molti comuni del li-
torale suddetto (si cita, in particolare, dl caso
di alcune frazioni rurali di Cetraro);

che là dove qualche d1fesa esisteva dalla
minaccia del mare i danni appaiono visibil~
mente ridotti, anche se qualcuna di tali dife~
se è stata stranamente realizzata proprio a
protezione di costruzioni chiaramente abusi~
ve, come si è potuto constataire a Fuscaldo
Marina;

che l'eccezionale mareggiata, evento cer~
to non prevedibile, segue ad un fenomeno
progressivo, forse di bradisismo

°
di altro

genere, in corso da qualche decennio, come
appare evidente sul litorale di Fuscaldo, Ce-
traro, Sangineto e D.iamante, dove il mare è
avanzato cancellando anche colture tradizio-
nali (vedi Diamante in particoLare),

l'interrogante chiede di conoscere:
1) quali interventi immediati ed adegua~

ti i Ministri in indirizzo intendono compiere
per riparare ai danni e per rassicurare quel~
le popolazioni, fornendo loro, anzitutto, aiu~
ti e mezzi necessari;

2) quale piano organico si pensa di po~
ter approntare e mettere in atto, entro un
tempo ragionevolmente breve, per una dife-
sa sicura del litorale tirrenico calabrese, sia
di quello colpito, sia di quello non investito,
ma sempre esposto per mancanza di opere
adatte;

3) se sono stati condotti utilmente studi
sul fenomeno dei bradisismi e del moto delle
correnti marine, per quanto riguarda illito-
rale tirrenico calabrese, e se dei risultati di
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tali studi si è tenuto conto nell'elaborazione
di progetti e neHa loro attuazione, quale ~

ad esem;pio ~ quello relativo al porto di Ce-
traro;

4) se, infine, la costruzione di quest' ope~
ra, in particolare, non ha, rin qualche modo
e misura, aggravato, per la sua ubicazione,
gli effetti distruttivi della mareggiata sulla
zona del Borgo, senza dire che, dal 1968, ill
porto stesso è periodicamente insabbiato e,
quindi, inutilizzabile.

(4 ~00571)

D'AMICO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se ~ pur in presen-

za dell'avvertita esigenza di provvedere solle-
citamente alla normalizzazione della situa-
zione di carenza che ,si riscontra nei servizi
di direzione delle scuole elementari banden-
do il concorso per la copertura dei posti di-
sponibili ~ non ritenga che debbono essere
tenute in considerazione le ragioni di giusti-
zia di cui si sono fatte carico le iniziative
assunte presso la Camera dei deputati in fa-
vore di partecipanti a precedenti concorsi in
possesso di particolari ,titoli, con le proposte
di legge nn. 99 e 603, ri.spettivamente ,in data
15 ~uglio e 15 ottobre 1976.

Pur giudicando si positiva la fissazione del-
le norme di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 417 del 31 maggio 1974, le
quali, sperabilmente in via definitiva, disci-
pl,ineranno la mateda, stante l'accertata esi-
stenza di un certo numero di candidati di
precedenti concorsi direttivi ~ che hanno

superato la doppia prova scritta a suo tem-
po richiesta con una misura di valutazione
di poco diversa da quella presa a base dall'ar-
ticolo 133 del citato decreto del Presidente
della Repubblica ai fini dell'ammissione alla
prova orale ~ nei confronti de: quali l'appli-
cazione dei nuovi criteri valUltativi risulte-
rebbe chiaramente dannosa e discriminante,
si imporrebbe, a parere dell'interrogante,
l'introduzione dei oorrettivi cui sono finaliz-
zate le proposte di .legge all'esame della Ca-
mera dei deputati avanti di dare corso al
bando del primo concorso per posti di diret-
tori didattici che fa seguito all'entrata in vi-
gore dei decreti delegati, e ciò per un non di-
sattendibile atto di giustizia nei confronti

di quanti avrebbero diritto di considerarsi
vittime di un'irragionevole discriminazione.

(4 ~ 00572)

D'AMICO. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e delle fo-
reste. ~ Per sapere se siano a conoscenza del~
le condizioni di estrema precarietà in cui, dal~
le inconsuete violente e continue precipitazio-
ni atmosferiche, sono state :ridotte estese zo~
ne coltivate ed importanti strade di comu-
nicazione dell'area dei comUJl1jidi Casalangui-
da e Carpineto Sinello, in provincia di ChiJeti,
laddove movimenti franost, determinati dai
dissesti degli allti corsi dei fossi Cerl'eto e
Santa Barbara, vanno investJetndo infI1astrut~
ture (rete acquedotto e ponti) essenziali per
la v.ita di quelle popolaz:ionli, già duramente
colpite dalle conseguenze di camttere eco~
nomioo delle avversità cLimatiche, e per chie.
dere quali iniziative intendano assumere, il1iel~
l'ambito delle -rispettive competenze, e quali
if1tervent,i programmare per eVlltare l'aggra-
varsi delle ccmdi'zioni denunciate.

(4 - 00573)

D'AMICO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se risulta vero che nel territorio
dei comuni di Furci, Gissi, Guilmi, Casalan-
guida e Carpineto Sinello, in provincia di
Chieti, da parte di quelle popolazioni, ed in
particolare di quafJ:1tivivono nelle zone ru-
rali di Montagnola e Fontanili di Carpineto
Sinello, si lamentano inconvenienti insoppor-
tabili nella erogazione dell' energia elettrica
servita dall'Enel.

Poichè il minimo turbamento delle con-
dizioni atmosferiche, con caduta di pioggia
o spirare di venti, provocherebbe la cessa-
zione della funzionalità degli impianti e l'in-
terruzione della corrente, creando situazio-
ni di gravi e troppo frequenti disagi, l'inter~
rogante chiede di conoscere se il Ministro
non ritenga di intervenire presso gli organi
centrali dell'Enel perchè si provveda ad eli-
minare le cause del disservizio denunciato.

(4 ~00574)

MASULLO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere se egli, investi~
to dell'alta responsabilliJtà costiJtuzionale della
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politica generale del Governo e del suo uni-
tario indirizzo, non ritenga infine necessario
Il suo intervento perchè alla rappresentanza
del tennis italiano sia evitata, il 17 dioomhre
1976, la vergogna di «giocare» a Santiago
del Cile, capitale di una grande tragedia po~
polare ancora in atto.

Tale partecipazione ~ che non risultereb~
be giustificata neppure da ragioni formali,
dal momento che correttamente da parte
italiana non vi è stato il riconoscimento del
Governo « golpista » cileno, nè, di conseguen-
za, vengono intrattenute relazioni diplomati-
che con esso ~ offende i sentimenti demo~
cratici ed umanitari del popolo italiano, le
cui masse sportive sono ben consapevoli che
lo sport, come ogni forma autentica di cul-
tura, è al di sopra delle divisioni politiche,
ma che gli sportivi, come gli scienziati, gli
artisti, i filosofi, Don possono stare a cavaJlo
dell' abisso morale che divide chi accetta il
principio fondamentale del rispetto spiritua-
le e fisico dell'uomo da chi oonsltdera lecito
strumento di potere l'um]HazLone della sua
dignità e la crudele violenza del suo corpo.

Come gli scienziati, gli artisti, i filosofi sen-
tono il dovere di servire con il proprio pre-
stigio. la causa individuale della dignità e
dell'integrità dell'uomo., così non possono gli
atleti non sentire il davere di servirla can la
loro popolarità. Nè può il Gaverno dell'Ita-
lia democratica non esprimere politicamente
questa unitaria volontà morale.

(4 -00575)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 14 dicembre 1976

P RES I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli rurgomentri iscritti {[le{iCalen~
daria dei lavori per la corrente settimana,
la seduta pomeridiana non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi martedì 14 di~
cembre in due sedute pubbliche, la prima
alle ore 10 e la seconda alle ore 16, con il
seguente ordine del giarno:

L Discussione del disegno di legge:

Provvedimenti per il cOO'I1dinamento del~
la politica industr.ia.le, la mistÌ-utturazione,

la riconversione e lo sv~luppo del settore
(211).

II. Richieste di dichiarazione d'urgenza di
disegni di legge ai sensi degli articoli 77,
primo camma, e 81, primo comma, del
Regolamento.

Richiesta di dichiarazione d'urgenza ai sensi
dell'artica la 77, prima camma, del Rega-
lamento:

BALBO. ~ Ammissione ai concorsi per
J!'Amministrazione degli affari esteri, di
cui all'articolo 3 deLla legge 17 luglio 1970,
n. 569, degli impiegati ex contrattisti en~
trati nei ruoli organici can il concarso
di cui al decreto del Presidente deLla Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18 (322).

Richieste di dichiarazione d'urgenza ai sensi
dell'articalo 81, prima camma, del Rega-
lamenta:

1. BONAZZI ed altri. ~ EquiporHenza
della laurea in scienza della produzione
animale con le lauree in scienze agrarie
(269) .

DEGOLA ed altri. ~ Equipollenza della
laurea in scienza della praduzione anima~
Je con le lauree in scienze agrarie (277).

2. MARTINAZZOLI ed altri. ~ Inter-
pretazione autentica dell'articolo 409, n. 2,
del codice di pracedura civile, madificato
eon legge 11 agosto 1973, n. 533, in mate-
ria di controversie di lavoro (345).

3. CARRARO. ~ Disciplina del condo~
minio in fase di attuaziane (352).

4. ASSIRELLI ed altri. ~ Modifiche al
sistema sanzionatorio in materia di tasse
automobilistiche (357).

5. DEL NERO ed altri. ~ Madifiche alla
legge 13 lugliO' 1966, n. 610, in materia di
provvidenze per la ricostruzione dei fab-
bricati danneggiati dalla guerra (368).

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


